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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

26.03.2002
31.05.2002 N. 26

Programma regionale per la valorizza-
zione del tempo libero di cui all’arti-
colo 5 della legge regionale 24 luglio
2001 n. 22.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 5 della legge regionale 24 lu-
glio 2001 n. 22 (norme per la valorizzazione del
tempo libero e dell’educazione permanente degli
adulti), che prevede che il Programma plurien-
nale per la valorizzazione del tempo libero venga
approvato dal Consiglio regionale su proposta
della Giunta e che lo stesso debba contenere:

a) le strategie, gli obiettivi e le azioni prioritarie;

b) la individuazione del ruolo delle Istituzioni,
delle Università della Terza Età, delle Asso-
ciazioni e dei soggetti operanti nei settori di-
sciplinati dalla citata legge regionale;

c) le modalità per sviluppare un sistema infor-
mativo sul tempo libero;

d) le linee generali per il coordinamento
dell’educazione non formale degli adulti svol-
ta nel tempo libero con l’educazione degli
adulti nel sistema scolastico e nel sistema del-
la formazione professionale;

e) l’individuazione delle priorità per le azioni ri-
volte ai giovani e agli adolescenti;

f) i criteri di riparto dei fondi stanziati per le
iniziative di cui alla richiamata legge regio-
nale.

Tenuto conto che è stato elaborato il Pro-
gramma pluriennale per la valorizzazione del
tempo libero di cui all’allegato documento, parte
integrante della presente deliberazione, conte-
nente quanto sopra previsto;

Acquisito in proposito il parere positivo del
Comitato tecnico regionale per la valorizzazione
del tempo libero di cui all’articolo 6 della mede-

sima l.r. 22/2001, espresso all’unanimità nella se-
duta del 24 gennaio 2002;

Visto l’articolo 8 (Strumento della valutazione
di efficacia) della legge regionale 5 aprile 1994
n. 18 (norme sulle procedure di programmazio-
ne) e successive modifiche ed integrazioni;

Considerato che ai sensi degli indirizzi con-
tenuti nella deliberazione della Giunta Regionale
n. 1300 del 10 maggio 1996, integrata dalla suc-
cessiva n. 4319 del 28 ottobre 1997, il Piano in
oggetto non rientra né tra quelli da sottoporre
al Comitato della Programmazione né tra quelli
da sottoporre all’esame della Giunta regionale,
in seduta ordinaria, soggetti a scheda di valuta-
zione;

Vista la proposta di deliberazione della Giun-
ta regionale n. 7 del 15 febbraio 2002, preventi-
vamente esaminata dalla II Commissione consi-
liare, competente per materia, ai sensi degli ar-
ticoli 28, dello Statuto e 23, primo comma del
Regolamento interno, nella seduta del 14 marzo
2002;

Ritenuto di accogliere gli emendamenti pre-
sentati in sede di discussione in aula;

DELIBERA

-- di approvare, ai sensi dell’articolo 5 della legge
regionale 24 luglio 2001 n. 22, l’allegato Pro-
gramma pluriennale per la valorizzazione del
tempo libero, che costituisce parte integrante
della presente deliberazione.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Massimiliano Iacobucci

(Segue allegato)

Programma pluriennale per la valorizzazione
del tempo libero (Legge regionale n. 22 del
24 luglio 2001 ‘‘Norme per la valorizzazione
del tempo libero e dell’educazione perma-
nente degli adulti’’).

SOMMARIO
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Capitolo I

Considerazioni generali

1.1. Innovazioni normative e nuovi campi
d’intervento: la legge regionale 22/2001

Più di altre materie e concetti il ‘‘tempo libe-
ro’’ risente fortemente dell’evoluzione del mondo
circostante. Per venire incontro in modo concre-
to alle esigenze poste in essere dai mutamenti
all’interno della società civile la Regione ha, di
recente, innovato la propria normativa nella ma-
teria.

Rispetto alla normativa precedente, l’innova-
zione principale della legge regionale 24 luglio
2001 n. 22 ‘‘Norme per la valorizzazione del tem-
po libero e per l’educazione permanente degli
adulti’’ consiste nello sviluppo ulteriore di quan-
to era solo accennato nella legge regionale 25/94,
ovvero la promozione di attività formative per
gli anziani: popolazione sempre più numerosa,
che - più di altre fasce sociali - gode di maggiore
quantità di tempo libero a disposizione e, nel
contempo, abbisogna di nuovi strumenti per la
comprensione della società in costante evoluzio-
ne.

Questa attenzione verso le varie fasce della
Terza Età viene rafforzata - nel nuovo testo di
legge - all’interno delle attività di formazione e
di educazione permanente degli adulti, che si
realizza attraverso lo sviluppo delle infrastruttu-
re culturali, la crescita delle associazioni ed, in
genere, dei soggetti che offrono attività di edu-
cazione non formale.

Altro punto pregnante e sostanziale della nuo-
va legge in materia di tempo libero giace nell’at-
tenzione posta al bisogno di formazione ed oc-
cupazione dei cosiddetti drop out, giovani che
abbandonano la scuola secondaria e rischiano di
non inserirsi in percorsi lavorativi adeguati.

Da quanto detto sopra, quindi, si evince che
le attività di educazione permanente per adulti
devono essere finalizzate: 

a) alla più ampia diffusione della cultura, per il
pieno sviluppo della personalità dei cittadini;

b) all’inserimento delle persone anziane nella
vita socio-culturale della comunità in cui ri-
siedono;

c) all’accesso ad opportunità educative e forma-
tive lungo l’intero arco della vita;

d) allo sviluppo e la formazione dell’autonomia
progettuale ed intellettuale delle persone, con
particolare riguardo agli anziani, per favorire
una politica di solidarietà.

Pare, quindi, evidente che l’educazione degli
adulti è senza dubbio un concetto molto vasto,
che comprende sia la formazione finalizzata
all’occupazione del tempo libero - che può anche
costituire un viatico allo sviluppo di un interesse
teso ad una eventuale professionalizzazione - sia
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l’educazione non formale nel senso più ampio e
lato del termine. Questi bisogni diversificati di-
scendono, di massima, da situazioni socio-occu-
pazionali diverse e, soprattutto, da età diverse.

Nella moderna accezione di tempo libero è
forte il legame con il concetto di ‘‘cura di se stes-
si’’, anche e soprattutto per gli anziani, per i qua-
li questo assunto si sta allargando da quello più
semplice di buon stato di salute verso una con-
cezione più ampia di benessere, che include al-
tresì le sfere della socializzazione, del diverti-
mento, dell’autoregolazione consapevole, della
conoscenza e dell’informazione.

Da una recentissima indagine del Censis ri-
sulta, infatti, che si sta passando da una fase in
cui l’obiettivo salute era semplicemente ristretto
all’ambito sanitario a quello decisamente più va-
sto di benessere psico-fisico-culturale: le solleci-
tazioni che pervengono dalla Terza età costitui-
scono un poderoso strumento di trasformazione
sociale, cui il mondo delle imprese e delle isti-
tuzioni dovranno sempre più essere in grado di
fornire risposte adeguate.

Molti saranno quindi i cambiamenti richiesti
da questa impostazione nuova nell’organizzazio-
ne dei servizi e nell’organizzazione del sociale,
affinchè la comunità ligure possa accogliere e
soddisfare nel modo dovuto sia i bisogni sia le
opportunità legate alla maggior presenza di per-
sone anziane al suo interno.

Per quanto concerne l’ambito di cui si tratta,
ovvero la sfera del tempo libero e dell’educazione
non formale degli adulti, va vista con un occhio
di riguardo l’attività di aggregazione messa in
opera dalla diverse Università della Terza Età, o
comunque denominate, ubicate sul territorio li-
gure, a cui la l.r. 22/2001 attribuisce un’impor-
tanza rilevante.

Il riconoscimento del ruolo di aggregazione
di questi organismi assume un particolare signi-
ficato dopo che i Centri Culturali polivalenti,
previsti nel piano pluriennale precedente, non
sono riusciti a radicarsi sul territorio.

Le Università della Terza Età vengono defini-
te, in legge, come organizzazioni a carattere vo-
lontaristico con autonomia gestionale e didatti-
ca, che offrono corsi e laboratori gratuiti, di du-
rata annuale, per i quali viene richiesto solo il
pagamento di una quota associativa. L’elemento

che li caratterizza, inoltre, è il carattere di non
professionalità degli stessi, non avendo l’intento
di rilasciare un attestato con valore legale all’in-
dividuo che partecipa ai corsi.

L’importanza assunta da queste istituzioni
viene confermata dal fatto che, ormai, esse non
si rivolgono più al solo universo degli anziani,
ma hanno aperto le porte anche alle altre fasce
della popolazione. Questo non solo testimonia la
qualità delle iniziative proposte, ma costituisce
uno strumento di socializzazione inter-genera-
zionale. 

1.2. I modelli di consumo del tempo libero
in Liguria 

Per meglio individuare le attuali tendenze del-
la domanda sociale, sembra opportuno soffer-
marsi ad analizzare alcuni elementi conoscitivi
sui modelli di consumo del tempo libero a livello
nazionale e ligure, così come si evincono dai dati
statistici disponibili e dai risultati di indagini
empiriche, condotte dall’Istituto Nazionale di
Statistica, aggiornati al 2000.

A livello nazionale, tra i diversi tipi di spet-
tacoli ed intrattenimenti il cinema raccoglie il
maggior numero di preferenze: il 44,7% degli ita-
liani di 6 anni e più ha visto almeno uno spet-
tacolo cinematografico nel 2000, percentuale so-
stanzialmente stabile rispetto all’anno preceden-
te 45,0%. Gli spettatori sono percentualmente
più numerosi nel Lazio (51,2%) e nella Toscana
(49,6%), meno numerosi in Basilicata e nella
Provincia di Bolzano (34,2%).

Le classi di età tra i 15 e i 24 anni registrano
una più assidua frequentazione delle sale, con
percentuali che superano l’80% nella fascia 20-
24. A partire dai 24 anni si registra un calo so-
stenuto e costante della presenza nella sale. I
maschi vanno al cinema più delle donne (47,5%
contro il 42%), anche se la differenza emerge
solo a partire dai 25 anni.

Oltre al cinema, le attività che hanno mag-
giormente coinvolto i cittadini italiani nel tempo
libero sono le visite a musei e mostre (il 28,6%
li ha frequentati almeno una volta nel corso
dell’anno), gli spettacoli sportivi (27,8), la fre-
quentazione di sale da ballo e discoteche
(25,9%), la visita a monumenti (23,3%). Minor
importanza, in termini di preferenza, hanno avu-
to attività quali il teatro (17,2%), concerti di mu-
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sica leggera (18,3%) e quelli di musica classica
(8,5%).

Rispetto all’anno precedente le voci che regi-
strano una certa crescita nella fruizione sono le
visite ai musei (dal 26,8% al 28,6%) e ai monu-
menti e ai siti archeologici (dal 21,5% al 23,3%)
anche se, a livello territoriale, l’aumento si con-
centra quasi esclusivamente nelle regioni del
centro Italia.

Per ciò che riguarda il territorio della nostra
Regione, si evidenziano di seguito i dati più ri-
levanti: nell’ambito della frequentazione delle
sale cinematografiche la Liguria si attesta al 46%
delle preferenze. Questo dato appare sostanzial-
mente in linea con quello dell’area nord occiden-
tale del Paese (46,4%).

Al contrario si avverte un sensibile calo, per
quanto riguarda la frequentazione di musei e
mostre, sia rispetto ai dati nazionali, sia - a mag-
gior ragione - rispetto ai dati del Nord-Ovest. In
Liguria, infatti, solo il 25,3% dell’utenza visita
questi siti (la media nazionale è 28,6%, mentre
nel Nord Ovest la frequentazione sale al 33,2%).

Scarsa è anche la partecipazione ad eventi
sportivi (24,9% dell’utenza), a fronte di una me-
dia italiana che vede questi spettacoli godere del
favore del 27,8% della popolazione e del 28,6%
dei residenti dell’Italia nord-occidentale.

Sotto la media è pure la frequentazione delle
discoteche e delle sale da ballo (è ben nota la
carenza delle capacità ricettive dei questi locali
in Liguria). Infatti solo il 23,7% dei liguri amano
passare il loro tempo libero in questi luoghi, a
fronte di una media globale di 25,9% della po-
polazione italiana e del 26,4% dei residenti del
Nord-Ovest.

Ancor più netto è il calo nei confronti delle
visite a siti archeologici e a monumenti (18,7%
dell’utenza ligure, rispetto alla media nazionale
del 23,3% e del dato della ripartizione geografica
25,9%).

Una ripresa sui dati nazionali si vede nell’am-
bito del gradimento delle rappresentazioni tea-
trali. In Liguria il 18,5% dei cittadini ama questo
genere di spettacoli, a fronte di una media na-
zionale di 17,2. Un leggero calo invece rispetto
il gradimento rappresentato dall’Italia nord oc-
cidentale (18,8%).

Meno favore godono, in Liguria, gli spettacoli
di musica popolare contemporanea ed etnica, ri-
spetto gli altri dati di riferimento (Liguria 16,4%;
media nazionale 18,3%; media ripartizione geo-
grafica 17,3%). Sempre sotto la media, ma so-
stanzialmente in linea con i dati nazionali e del
nord-ovest del paese, la partecipazione a spetta-
coli di musica classica (Liguria 8,1%; media na-
zionale 8,5; media ripartizione geografica 8,6%).

Da questi dati sfuggono, ovviamente, tutte
quelle attività svolte in prevalenza nell’ambiente
domestico come l’ascolto della TV, quello della
radio, la lettura, l’ascolto della musica e la col-
tivazione di vari passatempi e hobbies. Si può,
comunque, supporre che queste attività assorba-
no la maggior parte del tempo libero a disposi-
zione della cittadinanza. In egual modo non può
essere computata esattamente l’incidenza che ri-
vestono le frequentazioni personali con gli amici,
ma è facile sostenere che quantitativamente ab-
biano un peso molto forte nell’ambito delle atti-
vità non lavorative e non personali, pur non di-
menticando che esse non possono essere, pro-
priamente, definite come ‘‘occupazione del tem-
po libero’’.

Un discorso a parte deve essere fatto riguardo
all’universo delle Terze Età: mai in precedenza
sufficientemente esplorato, il loro mondo rap-
presenta oggi il più rilevante fattore strutturale
che sta rivoluzionando comportamenti, attese e
rapporti nella nostra società.

L’Italia, che condivide col Giappone il più alto
tasso di invecchiamento del mondo, ha urgente
necessità di modificare il proprio punto di vista
sugli anziani. In particolare, all’interno del qua-
dro nazionale, in Liguria la crescita della popo-
lazione anziana negli ultimi anni si è notevol-
mente incrementata, al punto che oggi le perso-
ne in età superiore ai 65 anni sono circa il 25%
e si attestano al 12% quelle di oltre 75 anni.

Questo mutato quadro demografico eviden-
zia, quindi, ulteriormente la necessità di affron-
tare il problema della terza e quarta età non so-
lamente in un’ottica assistenziale e sanitaria, ma
in una maniera più completa e variegata, in
modo da cogliere anche la nuova domanda
dell’utenza in termini di consumi sociali e di
qualità della vita.

Ciò richiede in particolare una salto di qualità
e un cambiamento di approccio della società li-
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gure nel suo complesso, affinché i nuovi anziani
possano essere considerati una risorsa, sia dal
punto di vista dell’apporto che gli stessi possono
dare allo sviluppo economico-sociale, sia per le
necessità emergenti che possono rappresentare
una domanda nuova al sistema dei consumi,
nonchè di apporto al sistema della solidarietà
(allargato ormai al Terzo settore e all’intervento
privato).

Nel contesto sopra delineato, in accordo col
vigente piano regionale pluriennale dei servizi
sociali, acquistano, infine, rilevanza tutte le ini-
ziative volte a favorire i processi di integrazione
sociale, di riconoscimento dei diritti di cittadi-
nanza e di sviluppo di una cultura dell’incontro
e della solidarietà. Le indicazioni di questo Pro-
gramma sollecitano un particolare impegno per
la tutela dei diritti di tempo libero delle fasce
deboli, e per una più incisiva integrazione fra le
diverse fasce generazionali. 

Capitolo II 

Linee ed obiettivi del
programma pluriennale

2.1. La programmazione regionale: linee di
indirizzo 

Passando alla trattazione della parte sostan-
ziale dell’argomento oggetto di studio, occorre
ricordare i contenuti del piano pluriennale di va-
lorizzazione del tempo libero, sulla base di quan-
to disposto dall’art. 5 della l.r. 22/2001, ovvero:

a) le strategie, gli obiettivi e le azioni prioritarie;

b) la individuazione del ruolo delle Istituzioni,
delle Università della Terza Età, delle Asso-
ciazioni e dei soggetti operanti nei settori di-
sciplinati dalla presente legge;

c) le modalità per sviluppare un sistema infor-
mativo sul tempo libero;

d) le linee generali per il coordinamento
dell’educazione non formale degli adulti svol-
ta nel tempo libero con l’educazione degli
adulti nel sistema scolastico e nel sistema del-
la formazione professionale;

e) l’individuazione delle priorità per le azioni ri-
volte ai giovani e agli adolescenti;

f) i criteri di riparto dei fondi stanziati per le
iniziative di cui alla presente legge.

Per delineare la corretta prospettiva strategi-
ca, di cui al punto a), deve essere considerata la
necessità che l’azione regionale e degli Enti de-
legati venga definita con riferimento ad un oriz-
zonte progettuale complessivo ed omogeneo.

A questo riguardo giova segnalare alcuni
orientamenti di principio della politica regionale
nell’ambito della valorizzazione del tempo libe-
ro:

1. armonizzazione delle politiche di intervento
della l.r. 22/2001 con le linee attuative che di-
scendono dalle leggi regionali attualmente in
vigore in materia di Promozione Culturale e
di Promozione ed incentivazione degli im-
pianti e delle attività sportive, anche in rela-
zione alle modifiche ed integrazioni alle stes-
se riportate; 

2. coordinamento tra le politiche di valorizza-
zione del tempo libero con gli interventi di
promozione dell’immagine turistica della Li-
guria, in conformità alle linee della program-
mazione turistica regionale; 

3. integrazione con quanto disposto in materia
di educazione e formazione permanente degli
adulti (di cui alla lett. d) dell’art. 5 della l.r.
22/2001) derivante dal processo di rinnova-
mento del sistema formativo italiano, che, re-
cependo le indicazioni provenienti dalle poli-
tiche dell’Unione Europea, ha portato alla re-
dazione del nuovo documento EDA nella se-
duta della Conferenza Stato Regioni del 2
marzo 2000 (‘‘La riorganizzazione e il poten-
ziamento dell’educazione permanente degli
adulti’’);

4. collegamento con quanto disposto in materia
di servizi sociali, in conformità alle linee di
indirizzo della vigente programmazione re-
gionale;

5. promozione e sostegno dell’attività delle Uni-
versità della Terza Età o comunque denomi-
nate, che stanno diventando interlocutori di
primaria importanza per la Regione e le Pro-
vince nell’attività di valorizzazione di tempo
libero;

6. priorità alla dimensione progettuale di rivita-
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lizzazione culturale, ricreativa e sociale di
ampie aree territoriali che coinvolgano più
comuni (per le iniziative di carattere più stret-
tamente locale la competenza è ovviamente
quella della Civica Amministrazione), con
particolare riguardo alle aree meno favorite
dell’entroterra e dei comuni montani.

Dalla lettura coordinata dei provvedimenti
normativi e dei documenti programmatici ri-
chiamati, si evidenzia una struttura del sistema
sociale differente da quella emersa nella prece-
dente edizione del piano pluriennale del tempo
libero 1995/2000.

Infatti, nella prima fase di applicazione del
suddetto documento, equiparabile ad una sorta
di fase sperimentale, il collegamento veniva sta-
bilito solo col settore sportivo, turistico e cultu-
rale. Ora la interdisciplinarietà si è sicuramente
estesa negli ambiti di intervento, stabilendo rap-
porti col sociale, col sistema scolastico e di for-
mazione professionale.

In un certo senso si può notare l’evoluzione
di principio che porterà prossimamente alla
creazione di una rete di servizi assai diversifica-
ta, nonché la realizzazione di interventi integrati
con altri settori regionali, individuando altresì le
tipologie di utenza che vi accedono con priorità
rispetto ad altre. 

In particolare, l’azione di promozione da par-
te della Regione e delle Province deve essere ispi-
rata a tre criteri di fondo: 

1. in sintonia con una più ampia filosofia di
azione regionale, si deve tendere a favorire
un riequilibrio dell’offerta di tempo libero
nelle diverse aree territoriali con specifico ri-
guardo al superamento degli squilibri socio-
culturali tra il centro e le periferie, nelle aree
urbane, e tra le zone costiere e l’entroterra,
meno favorito, come collocazione, nei circuiti
culturali e di consumo e per la dotazione di
strutture e di servizi; 

2. parimenti dovranno essere potenziate tutte le
iniziative che svolgono o possono svolgere un
ruolo significativo per la qualificazione
dell’ambiente e del turismo nella nostra regio-
ne; 

3. punto chiave della politica regionale sarà il
ruolo di regia assunto nei confronti della pro-

gettazione e del coordinamento di iniziative
che presentino una marcata valenza di utilità
sociale, con particolare riguardo ai progetti
rivolti agli anziani (così come indica la nuova
legge); ai giovani (anche con il coinvolgimen-
to della scuola), alle attività di educazione
alla cultura della solidarietà, alle realtà di vo-
lontariato e di impegno civile che operano a
favore delle fasce sociali più svantaggiate nel-
le diverse realtà territoriali e nell’ambito delle
differenti classi generazionali. 

Delineate le linee strategiche si ritiene - per
comodità di lettura - e considerata la comples-
sità dell’argomento rimandare al successivo pun-
to 2.2 l’esposizione degli obiettivi e delle azioni
prioritarie. 

Per quanto concerne il punto b), si deve te-
nere presente che una efficace politica di gover-
no della valorizzazione del tempo libero deve
partire dall’assunto che non è possibile prescin-
dere dalla conoscenza delle emergenze e dei fer-
menti del territorio e dell’impatto che questi
hanno sulle istituzioni locali. L’auspicata siner-
gia con gli Enti e le Amministrazioni che opera-
no nei diversi settori di attività, non dovrà più
essere formale, ma sostanziale.

È interesse di tutte le parti, proprio nell’ottica
di efficienza ed efficacia che caratterizzi una
azione di ampio respiro, che la Regione venga
contattata, quando un progetto di valorizzazione
di livello strategico del Tempo libero è ancora
in fase embrionale, dalle realtà interessate sia
professionali, sia istituzionali, per verificare la
possibilità di una sua concreta realizzazione.

Al fine di istituzionalizzare le opportune si-
nergie che sole possono garantire la definizione
di linee d’azione comuni, volte alla realizzazione
di progetti qualificati, la Regione darà vita an-
nualmente a Forum che vedranno presenti le
istituzioni territoriali (soprattutto le Province) e
le principali Associazioni di tempo libero ope-
ranti in Liguria con attività consolidata da anni.

Il Forum avrà il compito di promuovere studi
ed indagini, raccogliere dati e diffondere infor-
mazioni relative alle iniziative di valorizzazione
del tempo libero, oltre che a curarne i dettagli
organizzativi tendenti ad innalzare i livelli qua-
litativi delle stesse; il Forum eserciterà infine an-
che un’azione di impulso nei confronti di altri
organismi non costituiti in Associazioni.
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Il ruolo fondamentale che le più importanti
Associazioni di tempo libero dovranno assumere
nel tempo sarà quello di costituire un polo di
aggregazione nei confronti delle associazioni mi-
nori, che fino ad oggi hanno operato autonoma-
mente, con conseguenti problemi organizzativi,
finanziari e dispersione di energie.

Stesso ruolo propulsivo dovranno assumere le
Amministrazioni provinciali nei confronti di
quelle comunali, sicuramente più informate a li-
vello sub-territoriale e direttamente coinvolte in
quello che viene realizzato o anche semplice-
mente proposto dalle piccole realtà locali.

In questo modo, oltre a garantire il principio
di sussidiarietà, verrebbe finalmente messa in
atto la possibilità di realizzare progetti di ampio
respiro caratterizzati dalla massima sinergia tra
i soggetti coinvolti. Ciò costituirebbe, altresì, un
modo di disincentivare il criterio di distribuzio-
ne a pioggia dei fondi disponibili, che nei primi
anni di applicazione della l.r. 25/94 non è stato
possibile compiere, in quanto l’attività delle As-
sociazioni minori era a livello latente e spesso
priva di configurazione pratica operativa.

È particolarmente necessario che la Regione
si doti di un valido strumento conoscitivo, che
costituisca il cuore di un ‘‘sistema’’ di valorizza-
zione del tempo libero al passo con i tempi e
con le esigenze conoscitive dell’utenza e
dell’Ente medesimo. Per questa ragione si realiz-
zerà una mappatura delle realtà associative e
istituzionali e delle iniziative tese alla promozio-
ne del tempo libero presenti sul territorio regio-
nale.

Questo censimento - che verrà realizzato con
la collaborazione degli Enti delegati - costituisce
una ‘‘sfida’’ nell’ambito della politica regionale in
materia, in quanto - al momento - esistono dif-
ficoltà notevoli, soprattutto per ciò che riguarda
l’individuazione dei soggetti interessati, non esi-
stendo ancora un albo regionale per la loro re-
gistrazione.

Sicuramente con la nuova normativa si è po-
tuto delimitare meglio il campo di azione rispet-
to al passato per quanto riguarda i soggetti be-
neficiari di intervento, prevedendo che le Asso-
ciazioni richiedenti debbano avere almeno due
anni di attività al loro attivo nel momento di
presentazione della domanda di sovvenzione.
Questo serve a garantire che l’attività ordinaria

svolta dalle medesime abbia una certa continuità
nel tempo e che l’iniziativa proposta sia quindi
meritevole di essere presa in considerazione dal-
la Regione o dalla Province, a seconda del livello
dell’iniziativa stessa.

Il sistema informativo di cui al punto c) dovrà
essere sviluppato attraverso una progressiva ope-
ra di divulgazione delle iniziative programmate
nel corso di ogni anno presso l’utenza; tale atti-
vità si esplicherà soprattutto nelle seguenti azio-
ni: 

1) trasmissione diretta, da parte degli interessa-
ti, dei dati relativi alle iniziative di valorizza-
zione del tempo libero alle varie agenzie di
informazione ubicate sul territorio ligure
presso i singoli Comuni;

2) pubblicazione dei dati stessi su opuscoli a di-
stribuzione provinciale o siti Internet;

3) creazione un sistema di gestione dati a livello
regionale che rielabori quelli trasmessi an-
nualmente dalle singole Province per la loro
diffusione a livello informatico all’utenza;

4) visibilità delle predette informazioni sul co-
stituendo portale della Cultura, di cui al pro-
gramma pluriennale di promozione culturale
2001/2003.

Con il punto d) si intende dare seguito ad al-
cuni aspetti innovativi della l.r. 22/2001, rispetto
alla normativa precedente. Pare opportuno mo-
dificare la chiave interpretativa della politica re-
gionale in materia, al fine di operare una serie
di relazioni intersettoriali che riguardino anche
quelle attività che hanno ambito comune con le
competenze del sistema scolastico e della forma-
zione professionale, fermo restando il principio
della specifica responsabilità delle singole strut-
ture regionali. Quanto sopra discende dalla con-
statazione che una opportuna educazione non
formale - anche a livello amatoriale - può costi-
tuire, soprattutto presso l’utenza più giovane, un
motivo di stimolo e di interesse verso quelle at-
tività che, in seguito, potrebbero essere profes-
sionalizzate.

Infine, con riferimento al punto e), è avvertita
più che mai l’esigenza di promuovere interventi,
anche nel settore del tempo libero, volti all’at-
tuazione di politiche giovanili, a loro volta det-
tati dalla necessità di migliorare la programma-
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zione regionale nel settore, attraverso attività co-
noscitive e di progettazione, con caratteristiche
di interistituzionalità e di interdisciplinarietà.

L’obiettivo deve essere quello di realizzare
una politica a favore dei giovani integrata e co-
ordinata. Le istanze, provenienti dall’universo
giovanile, sono ben presenti sul territorio regio-
nale, che viene spesso considerato nel contesto
nazionale come scarsamente ricettivo di fronte
ai segni di cambiamento. I risultati emersi da
ricerche recentemente effettuate hanno invece
posto in evidenza una pluralità di progetti che
percorrono i mondi giovanili: un arcipelago
estremamente fertile, che per la maggior parte
dei casi si muove all’interno di canali informali
di informazione e di promozione e, in questa
cornice di invisibilità sembra approfittare della
separatezza per produrre esperienze sicuramen-
te diverse, centrate sulla dinamiche di comuni-
cazione espressive.

Il carattere di originalità che emerge da que-
ste esperienze è rappresentato dalla grande ca-
pacità di iniziativa dei gruppi giovanili, dall’abi-
lità di scoprire e di appropriarsi di spazi nuovi
che l’ambiente offre per avviare nuove iniziative
e nuovi progetti.

In accordo col nuovo piano pluriennale dei
Servizi sociali, le attività a favore dell’adolescen-
za devono prevedere la collaborazione degli Enti
locali con i Servizi scolastici per costruire spazi
comuni per ascoltare i giovani e promuoverne la
realizzazione della personalità. Infatti, uno degli
obiettivi principali che il piano suddetto si pro-
pone è rappresentato dall’attivazione di tutte le
forme di coinvolgimento e partecipazione degli
adolescenti alla vita della comunità locale che li
circonda, al fine di fornire ai medesimi sempre
più opportunità possibili per rappresentare le
proprie istanze.

Da tutto ciò si deduce le forte interconnessio-
ne del tempo libero con altri ambiti della politica
regionale, che vengono inevitabilmente sfiorati
da un settore molto vasto a livello potenziale.

È in questa direzione che le politiche del tem-
po libero si devono orientare per non disperdere
uno straordinario patrimonio di competenze e
per valorizzare i progetti e i singoli talenti.

A margine di quanto detto sopra, non si può
dimenticare l’importanza che riveste per il mon-

do giovanile la riscoperta dell’ambiente e delle
sue tradizioni, intesa sia come mezzo verso la
comprensione delle proprie radici e della propria
storia, sia come strumento di rifiuto nei confron-
ti di atteggiamenti morali e materiali autolesio-
nistici e distruttivi.

In tale ottica, sarà interesse della Regione raf-
forzare i propri interventi anche nei confronti
dell’escursionismo, volti all’approfondimento
della conoscenza del territorio ligure, e inteso
come strumento di valorizzazione culturale.

Per quanto concerne il punto f) si rimanda al
successivo capitolo 4 per maggiore facilità di
esposizione.

2.2. Obiettivi ed azioni prioritarie

Sulla base di quanto evidenziato sopra alla
lettera a) del punto 2.1, si ritiene opportuno in-
dividuare, con attuazione graduale nel corso dei
diversi anni, alcune azioni prioritarie sia per le
iniziative di carattere regionale, sia per quelle
provinciali, rivolte in particolare, alle fasce di
popolazione che - come evidenziato nel primo
capitolo - presentano particolari criticità per la
piena fruizione di un tempo libero qualificato:
si fa esplicito riferimento agli anziani e ai gio-
vani e, più in generale, a quei segmenti sociali
che hanno maggiori impedimenti per le possibi-
lità di consumo e di impiego del tempo libero.

Si deve pensare che le iniziative per la popo-
lazione della terza e quarta età siano attenta-
mente progettate e ponderate rispetto alla speci-
ficità dei diversi contesti territoriali. Appare evi-
dente che questa fascia di popolazione non è
portatrice di istanze uniformi. Su queste agisco-
no differenti status culturali, diverse condizioni
socio-economiche e, ovviamente, un variabile
stato di salute e di autosufficienza. Altro elemen-
to di variabilità è la presenza di sostegni fami-
liari ed affettivi. È giocoforza dedurre da ciò che
queste condizioni, sia tangibili, sia immateriali,
determinano diverse tipologie di richieste e dif-
ferenti modalità di intervento, che gli specifici
progetti dovrebbero valutare e adottare. Non si
deve, inoltre, dimenticare che la Terza età viene
vissuta in modo radicalmente diverso nell’entro-
terra, rispetto ai ben più ampi e strutturati am-
bienti urbani della costa.

All’interno della determinazione degli obietti-
vi prioritari si deve prestare la massima atten-
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zione a quel particolare segmento della Terza e
Quarta Età che vive situazioni di solitudine e di
isolamento in condizioni economiche e relazio-
nali molto precarie e, proprio per tali motivi, dif-
ficilmente esprime dirette richieste per la frui-
zione del tempo libero mentre, anche attraverso
questi canali, si possono offrire continue oppor-
tunità di incontro, di stimolo e di sostegno.

Anche in questo caso è doveroso il richiamo
agli obiettivi posti in essere in materia socio-as-
sistenziale dal vigente piano regionale plurienna-
le dei servizi sociali, evidenziando come, per
quanto concerne l’aspetto strettamente educativo
del problema, l’attività formativa e ricreativa del-
le Università della Terza età può essere di grande
aiuto nella risoluzione del medesimo, grazie alla
dignità che viene loro riconosciuta nel nuovo te-
sto di legge.

Come viene evidenziato in diversi punti del
piano, è necessario utilizzare un diverso approc-
cio analitico ed operativo nei confronti delle ini-
ziative rivolte alle fasce giovanili. In particolare
queste dovrebbero mirare, da un lato, a rispon-
dere ai bisogni generalizzati di aggregazione e
di spazi rappresentati dai giovani e, dall’altro, ad
indirizzare questi ultimi verso le attività ricrea-
tive più svariate, che abbiano la sostanziale fun-
zione di orientarli verso un universo di possibili
sbocchi, potenzialmente anche di tipo professio-
nale.

Quanto sopra non costituisce una chimera,
ma qualcosa di facile realizzazione in un futuro
assai prossimo, semplicemente cambiando l’im-
postazione mentale che fino ad oggi ha caratte-
rizzato il concetto di tempo libero, dando al con-
cetto stesso il giusto peso che merita nel com-
plesso delle odierne attività sociali; questo si po-
trà ottenere attribuendo allo stesso un valore si-
curamente maggiore che non quello di mera at-
tività ricreativa fini a se stessa.

Come già precedentemente esplicitato, le at-
tività di tempo libero dovrebbero essere prope-
deutiche ad altre attività, talvolta anche di orien-
tamento professionale, in continuità con la for-
mazione scolastica ricevuta, di qualsiasi livello
essa sia, onde evitare che i giovani non ancora
occupati facciano un cattivo utilizzo del proprio
tempo libero, costretti a girovagare per la città,
molte volte allo sbando e pericolosamente por-
tati alla devianza.

Questa, in sintesi, è la fondamentale funzione
che il tempo libero deve andare a ricoprire nel
tempo e il nuovo riconoscimento che gli si deve
ad oggi attribuire.

Capitolo III

L’esercizio delle funzioni
delegate alle Province

3.1. Alcune precisazioni sulle tipologie delle
iniziative oggetto di richiesta di contri-
buto

Per specificare meglio la tipologia di iniziati-
ve ammesse a contributo dalla l.r. 22/2001, oc-
corre precisare che, ai sensi dell’art. 9 della legge
medesima, sono da intendersi per iniziative di
tempo libero tutte quelle che abbiano lo scopo
di diffondere, soprattutto tra i giovani, l’educa-
zione musicale o di promuovere personali atti-
tudini all’esecuzione dei diversi generi musicali,
le attività formative sui linguaggi dei mass-me-
dia, tutte le iniziative di formazione e divulga-
zione culturale, la promozione e il sostegno di
studi, ricerche, convegni e seminari ed altre ini-
ziative culturali per lo sviluppo dell’educazione
permanente e per il confronto tra culture gene-
razionali diverse.

Viene data specifica priorità alle attività for-
mative e di educazione permanente degli adulti
non aventi finalità professionali in quanto non
rivolte al conseguimento di un attestato con va-
lore legale; infine vengono favorite le iniziative
che promuovano e favoriscano l’escursionismo e
le iniziative che favoriscano l’attività delle corali
e delle bande musicali.

Inoltre, all’art. 10, primo comma, viene spe-
cificato che, nell’ambito delle attività indicate
all’art. 9 lettera e), la Regione persegue, anche
attraverso il finanziamento di progetti mirati, la
realizzazione di un sistema integrato tra scuola,
formazione professionale ed educazione non for-
male che sviluppi un’offerta di formazione ed
educazione permanente degli adulti, in grado di
sostenere il pieno sviluppo della personalità dei
cittadini e l’inserimento delle persone nella vita
sociale e culturale della comunità in cui risiedo-
no.

Come già precisato, l’elenco di queste attività
va considerato in termini esemplificativi e l’ero-
gazione dei contributi deve coinvolgere equa-
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mente tutti i cinque tipi di attività di tempo li-
bero individuale (fisiche, espressivo-culturali,
pratiche, ludiche, formativo-culturali e di educa-
zione permanente degli adulti). Più dettagliata-
mente, il presente Programma, sulla base della
classificazione definita, specifica che le attività
formative rispettivamente indicate all’art. 7 della
legge n. 22 del 24 luglio 2001, devono includere
oltre alle attività di formazione permanente, an-
che le attività fisiche, le attività pratiche e le at-
tività ludiche così come indicato nel paragrafo
2 del 1 capitolo.

3.2. Le direttive previste dalla legge regiona-
le per la valorizzazione del tempo libero

La legge n. 22 del 24 luglio 2001 stabilisce,
all’articolo 4, I comma, che le funzioni ammini-
strative di concessione di contributi relative alle
iniziative di interesse non regionale siano dele-
gate alle Province secondo le norme della legge
medesima. Tali funzioni sono esercitate sulla
base delle linee di indirizzo e delle direttive del
presente Programma pluriennale, non contenen-
do la legge regionale direttive precise per l’eser-
cizio delle funzioni delegate.

Le funzioni in oggetto consistono essenzial-
mente nella concessione di contributi per inizia-
tive di interesse non regionale. L’articolo 12 della
legge n. 22 del 24 luglio 2001, primo comma,
stabilisce che le domande di contributo debbano
essere presentate alla Provincia competente per
territorio in relazione al luogo di realizzazione
della singola iniziativa o alla Regione, secondo
le modalità stabilite dalla Giunta Regionale, in
accordo con le Province.

Il dettato della legge n. 22 del 24 luglio 2001
fissa anche alcuni punti importanti per un’atti-
vità di verifica dell’operato delle Province, utili
sia sul piano dei controlli interni sia sul piano
dei controlli regionali. Per verificare i gradi di
congruità tra obiettivi prefissati e risultati con-
seguiti, tra risorse impiegate e finalità raggiunte,
l’articolo 14 della legge regionale n. 22/2001, se-
condo comma, dispone che le Province debbano
trasmettere annualmente alla Giunta Regionale
una relazione dettagliata sull’esercizio delle fun-
zioni delegate svolte nell’anno precedente, con
particolare riferimento alla rispondenza dei con-
tributi concessi agli indirizzi contenuti nel Pro-
gramma pluriennale.

Nel passare all’analisi delle direttive in argo-

mento, è bene precisare che la legge stessa è uno
strumento per la promozione del tempo libero e
non un mezzo di sostegno delle normali attività
dei soggetti pubblici e privati. Quindi le doman-
de di contributo, soprattutto a livello regionale,
possono essere presentate soltanto per specifiche
iniziative e progetti e non per sostenere gli oneri
e il complesso di attività dei soggetti richiedenti.

Gli indirizzi e i criteri per la valutazione dei
progetti posti all’attenzione delle Province, come
soggetti delegati, discendono dal complesso delle
disposizioni di cui al presente Programma, per
cui, la valutazione della qualità delle iniziative,
da parte delle Province, deve essere ispirata ai
seguenti parametri: 

-- il carattere di progetto integrato dell’iniziativa,
ossia un progetto che interessi la stessa area
territoriale intercomunale (a livello di comu-
nità locale), oppure, anche se proposto in am-
biti territoriali diversi, che abbia le stesse ca-
ratteristiche tipologiche e sia orientato alla
qualificazione delle risorse esistenti, con par-
ticolare riguardo alle esigenze di riequilibrio
e di promozione delle periferie urbane e delle
aree meno favorite dell’entroterra;

-- la presenza di più soggetti, pubblici e privati,
con attenzione particolare all’associazionismo
senza fini di lucro, che cooperando insieme in
modo sinergico, siano volti alla creazione di
un lavoro di rete per la realizzazione dell’ini-
ziativa;

-- l’impianto progettuale e i supporti tecnico pro-
fessionali delle iniziative, quali risultano dalla
relazione di accompagnamento;

-- la strumentazione finanziaria ed organizzativa
realmente disponibile;

-- la competenza e la professionalità dei soggetti
proponenti, desunta dalla qualità e dalla con-
tinuità del lavoro culturale così come docu-
mentato nella relazione;

-- il riconoscimento privilegiato del ruolo e delle
iniziative dall’associazionismo operante in
questo settore non avente fini di lucro.

Tenuto conto della necessaria gradualità
nell’attuazione del presente Programma, si pre-
cisa che, mentre l’assunzione della qualità pro-
gettuale ed organizzativa delle iniziative è stata
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considerata criterio fondamentale di valutazio-
ne, da parte delle Province, delle domande di
contributo già in passato e pure per tutta la fase
transitoria, protrattasi sino a tutto il 2001, in at-
tesa appunto dello strumento programmatorio, i
parametri riferiti ai nuovi orientamenti di pro-
getti integrati e di lavoro di rete potranno acqui-
sire una maggiore rilevanza soltanto a partire
dal 2002 e, in ogni caso, quando si sarà compiu-
ta l’opera di diffusione e di divulgazione dei con-
tenuti e degli obiettivi di questo Programma.

Ancora in merito alle scelte relative alla con-
cessione dei contributi da parte delle Province,
va evitato, come già sopra più dettagliatamente
evidenziato, l’orientamento di distribuzione ‘‘a
pioggia’’ delle risorse finanziarie che appare del
tutto inadeguato rispetto alle risorse pubbliche
disponibili e rispetto agli obiettivi del presente
Programma. Quindi le Province dovranno tende-
re, più che a un’estensione meramente quantita-
tiva degli interventi sul territorio, ad una attenta
valutazione degli stessi, riferendo per quanto
possibile le proprie sovvenzioni a progetti di am-
pio respiro che siano tali da coinvolgere più aree
territoriali e da valorizzare le risorse e l’imma-
gine ambientale.

Capitolo IV

Le risorse economiche

4.1. Le iniziative dirette della Regione: crite-
ri per l’assegnazione dei contributi

Per quanto concerne gli interventi relativi alle
iniziative di interesse regionale di cui all’articolo
2, primo comma, della legge regionale n. 22/01,
nella filosofia del presente programma, si ritiene
opportuna l’elaborazione di progetti che, secon-
do le finalità della legge medesima, favoriscano
anche la valorizzazione dell’ambiente e dell’im-
magine turistica della Liguria, in modo tale da
creare poli di attrazione nelle diverse aree pre-
scelte.

In particolare, le iniziative di interesse regio-
nale sono quelle che rivestono una rilevante va-
lenza promozionale o che interessano ambiti ter-
ritoriali di più Province.

Nell’ambito quindi di quanto già detto prece-
dentemente in materia di progetti integrati di
iniziative e con riferimento ai campi di applica-
zione specificati nell’art. 9 e 10 della l.r. 22/2001,

si individuano i seguenti criteri per l’assegnazio-
ne dei contributi:

1. Riequilibrio dell’offerta di tempo libero con
particolare attenzione alle iniziative che favo-
riscono il superamento dei gap socio-econo-
mici nelle diverse aree territoriali;

2. Ruolo dell’ambiente e del turismo. Riveste la
massima importanza sottolineare il rilievo
delle attività volte a potenziare e coordinare
le iniziative nelle aree territoriali che svolgo-
no o possono svolgere un ruolo significativo
per la qualificazione dell’ambiente e del turi-
smo nella nostra regione;

3. Utilità sociale. In questo ambito si presta at-
tenzione alle attività che mirano a progettare
e coordinare iniziative che presentino una
marcata valenza di utilità sociale, (progetti ri-
volti alle famiglie, ai giovani, agli anziani, alle
attività di educazione alla cultura della soli-
darietà, alle realtà di volontariato e di impe-
gno civile nei confronti delle fasce sociali più
svantaggiate).

4. Qualità dell’iniziativa e livello di immagine.
Le iniziative devono essere di alto livello e
comunque, per le loro caratteristiche intrin-
seche, devono possedere almeno una radicata
importanza regionale, sulla base della loro
tradizionale collocazione nel panorama delle
iniziative regionali riguardanti le tipologie di-
sciplinate dalla l.r. 22/01, che superi il puro
e semplice livello tecnico o l’ambito di svol-
gimento dell’evento. Le iniziative di cui sopra
devono, inoltre, possedere un elevato livello
di immagine, che potrà essere desunto soprat-
tutto dalla loro ripetitività negli anni, che ne
consente la visibilità e una maggiore possibi-
lità di risonanza e di divulgazione da parte
della stampa e degli organi di informazione.

L’intervento regionale, calcolato sulla base del
disavanzo a carico degli organizzatori, desunto
dal bilancio preventivo delle singole iniziative da
essi proposte - fermo restando che questi devono
garantire, con fondi propri o comunque non di
altri Enti pubblici, la copertura di almeno 1/3
della spesa preventivata - non potrà essere infe-
riore a 5000 euro e non potrà essere superiore
a 15.000 euro.

La quantificazione dell’ammontare dell’inter-
vento regionale dovrà avvenire anche in relazio-
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ne alla reale possibilità dello svolgimento o
meno dell’iniziativa, senza l’intervento della Re-
gione.

I contributi vengono assegnati con carattere
di priorità ai progetti che rispetto ad altri pre-
sentino il maggior numero dei criteri sopra in-
dividuati.

4.2. Il riparto dei fondi alle Province e i cri-
teri di massima per il loro utilizzo

La ripartizione dei fondi, stabilita dall’artico-
lo 15 della legge regionale n. 22 del 24 luglio
2001, primo comma, contempla che i fondi pre-
visti annualmente nell’apposito capitolo del bi-
lancio regionale siano trasferiti dalla Giunta Re-
gionale alle Province, entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione del bilancio:

-- per il cinquanta per cento in proporzione
all’ammontare della popolazione di ciascuna
Provincia;

-- per il restante cinquanta per cento in base a
specifici progetti contenuti nel Programma
pluriennale per la valorizzazione del tempo li-
bero.

Secondo le priorità e gli obiettivi indicati dal
presente Programma, l’attribuzione di questo
cinquanta per cento va vincolato ad iniziative fi-
nalizzate ad una ripartizione equilibrata dell’of-
ferta di tempo libero sul territorio regionale. In
particolare, dovranno essere privilegiati i proget-
ti di valorizzazione del tempo libero nelle aree
delle periferie urbane e nelle zone interne che
risultano meno favorite rispetto alla dotazione
di risorse e all’inserimento nei circuiti culturali
e ricreativi.

A tale proposito le Province, completata
l’istruttoria di loro competenza, dovranno segna-
lare ogni anno alla Regione entro la stessa data
in cui vengono segnalate le iniziative di interesse
regionale (15 marzo), almeno un progetto parti-
colarmente qualificante di rilevanza intercomu-
nale, su cui far convergere le risorse disponibili,

mediante anche l’attivazione dei soggetti, pubbli-
ci e privati, che operano sul territorio e che pos-
sono così garantire una continuità di presenza
oltre ad un elevato livello qualitativo di interven-
to.

In tale ottica, potranno essere utilizzati come
indicatori di qualità gli stessi parametri eviden-
ziati più sopra per le iniziative di interesse re-
gionale , che dovranno ovviamente essere adat-
tati alle singole realtà territoriali delle quattro
Province. 

È evidente che il raggiungimento ottimale de-
gli obiettivi di cui al presente programma non
può prescindere da una adeguata previsione di
risorse disponibili - tanto per l’attività delegata,
quanto per quella in capo alla Regione - nei bi-
lanci 2002-2004, anche in considerazione del fat-
to che in quest’ultimo anno si avrà il culmine
delle iniziative previste per ‘‘Genova città della
cultura 2004’’, che avranno un indubbia ricaduta
su tutto il territorio regionale ed interagiranno
sicuramente anche con l’attività previste dalla
L.R. 22/2001.

Gli interventi economici delle Province, anche
in sintonia con quanto previsto per gli interventi
regionali, dovrebbero oscillare tra un minimo di
1000 euro e un massimo di 5000 euro.

Piano finanziario

Il bilancio di previsione per l’anno 2002 per
gli interventi in materia di valorizzazione del
tempo libero, allocati nel Gruppo III - Comparto
3.1 - Programma 3.1.1 - Impianti, attrezzature
ed attività sportive e ricreative, stanzia comples-
sivamente 329.000 euro, così ripartiti:

-- Cap. 3760 ‘‘Trasferimento di fondi alle Provin-
ce per gli interventi delegati in materia di va-
lorizzazione del tempo libero’’: euro 200.000;

-- Cap. 3765 ‘‘Spese per iniziative della Regione
in materia di valorizzazione del tempo libero’’:
euro 129.000.
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Scheda comparativa tra il programma pluriennale 1995/2000 e 2000/2005 (*)

Attività Obiettivi programma pluriennale 1995/2000 Obiettivi raggiunti Obiettivi programma pluriennale
2002/2005

Attività di valoriz-
zazione del tempo
libero

Ricerca della massima collaborazione con
tutti gli Enti e le Amministrazioni interessati.
Parziale individuazione dei soggetti benefi-
ciari in quanto si tratta dei primi anni di ap-
plicazione di una nuova normativa regionale
(l.r. 25/94) che non ha portato ad un reale
censimento degli stessi

Ampia divulgazione della legge 25/94
presso l’utenza, sia da parte dell’Am-
ministrazione regionale che delle
Amministrazioni Provinciali. Desti-
natarie di delega.
Per quanto concerne la collaborazio-
ne con le Province, le stesse si sono
sempre attenute ai tempi e alle mo-
dalità previste dalla legge 25/94 nel
relazionare l’attività delegata.
Per quanto concerne gli interventi
diretti della Regione, è stato fatto il
possibile per finanziare tutte le ini-
ziative di rilievo regionale, nonostan-
te l’esiguità degli stanziamenti a bi-
lancio

Rafforzamento dei rapporti con gli
Enti delegati.
Censimento dei soggetti beneficiari
sulla base dei contatti intercorsi nel
quinquennio di applicazione del pia-
no 1995/2000.
Ulteriore diffusione e promozione
delle attività di valorizzazione del
tempo libero attraverso canali infor-
matici

Promozione e rea-
lizzazione di inizia-
tive di valorizzazio-
ne del tempo libe-
ro, di livello regio-
nale e provinciale

Definizione generale dei contenuti del pro-
gramma con relativa classificazione di attivi-
tà

Un impostazione in chiave sociologi-
ca ha certamente contraddistinto il
piano 1995/2000, che però ha creato
qualche difficoltà in termini di ap-
plicazione pratica dello stesso (ca-
renza di criteri)

Cambia l’impostazione del piano,
che ora è diventato uno strumento
più tecnico-operativo.
Analisi settoriale della domanda e
dell’offerta resa più visibile dalla ti-
pologia di domande pervenute.

Individuazione di criteri di massima per l’ac-
coglimento delle domande di contributo

Punto debole del programma
1995/2000: nel 2000 gli Uffici hanno
approntato una delibera di Giunta
contenente criteri più dettagliati in
quanto quelli del programma
1995/2000 erano delineati in modo
troppo generico

Nel nuovo programma sono stati in-
dividuati criteri più precisi ai quali
devono attenersi sia le Province per
l’attività delegata sia la Regione per
le iniziative di propria competenza.

Rafforzamento rapporti con Settore Cultura-
le e Turistico.
Priorità ai progetti di rivitalizzazione cultu-
rale e di valorizzazione dell’entroterra ligure

Concretamente, non sono mai stati
attuati fattivi rapporti, se non nel
dare priorità a progetti che avessero
anche valenza in campo culturale e
turistico

Oltre che proseguire l’attività inter-
settoriale già prevista con preceden-
te piano, si tenderà a rafforzare i
rapporti con altri Servizi regionali,
soprattutto in considerazione della
complementarietà di intenti con ser-
vizi sociali ed Università della Terza
Età, assistenza scolastica (educazio-
ne permanente degli adulti) e forma-
zione professionale

Riconoscimento ruolo dei Centri culturali Po-
livalenti e finanziamento loro attività

Altro punto debole del programma
1995/2000: il capitolo di bilancio de-
stinato ai Centri non è mai stato fi-
nanziato e pertanto i medesimi non
hanno potuto avviarsi.
Nella l.r. 22/01 il pertinente capitolo
è stato soppresso

I centri culturali non sono previsti
nel nuovo programma.
L’attenzione si focalizza ora sui pro-
getti integrati proponibili dalle Pro-
vince o da soggetti privati che ope-
rano in modo sinergico

Particolare attenzione viene rivolta a partico-
lari fasce sociali, quali i giovani e gli anziani

È stato difficile dare concreta prio-
rità ad alcune fasce sociali rispetto
ad altre, ma si è sicuramente iniziato
ad impostare una nuova politica di
incentivazione di scambi intergene-
razionali.

Punto di forza del piano 2002/2005:
riconoscimento e promozione
dell’attività delle Università delle Tre
età in Liguria, che svolgono un ruolo
di aggregazione sociale anche a livel-
lo intergenerazionale.

Abbandono graduale del criterio della distri-
buzione a pioggia delle risorse disponibili

Canalizzazione della domanda verso
le risorse realmente disponbili

Sviluppo ulteriore del ruolo di regia
regionale sia nei confronti dell’uten-
za finale che delle Province delegate.
Ottimizzazione delle risorse attraver-
so la presentazione di progetti mirati
ed integrati

(*) Nelle more dell’approvazione del presente Programma, per l’anno 2001 si è applicato il pro-
gramma precedente così come previsto dall’art. 17, 2o comma della l.r. 22/2001.
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.05.2002 N. 445

‘‘Fondazione San Carlo Onlus’’ di Ge-
nova: riconoscimento di personalità
giuridica di diritto privato e iscrizione
al registro delle persone giuridiche ai
sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n.
361.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato ai sensi dell’articolo 12 del codice
civile alla ‘‘Fondazione San Carlo - Onlus’’ con
sede in Genova, Via Felice Cavallotti n. 11/4 e di
approvare l’atto costitutivo e lo Statuto in data
12 ottobre 2001, che si allegano alla presente de-
liberazione in copia conforme alla copia auten-
tica in atti;

di iscrivere la Fondazione nel registro delle
persone giuridiche istituito con D.G.R. n. 224 del
2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.05.2002 N. 462

Autorizzazione regionale esercizio at-
tività estrattiva di cava di marmo ros-
so Levanto e Gabbro denominata
‘‘Prae’’ in Comune di Framura (La
Spezia), della Ditta Venuti Adriano,
con sede in Framura (La Spezia), via
Chiesa, 55.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, l’autorizzazione
per l’esercizio dell’attività estrattiva nella cava
di marmo rosso levanto e gabbro denominata
‘‘PRAE’’ in Comune di Framura (La Spezia),
alla Ditta Venuti Adriano (Cod. Fisc.
VNTDRN49H14B939W), con sede in Framura
(La Spezia), Via Chiesa, 55, comprensiva
dell’autorizzazione di cui all’art. 35, comma
1, della l.r. n. 4/1999, e dell’autorizzazione di
cui all’art. 151 del D.Leg.vo n. 490/1999.

2) Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto
concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n.
12/1979 e s.m., ha validità di anni 7 (sette)
dalla data di notifica del presente provvedi-
mento.

3) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha va-
lidità di anni 7 (sette) dalla data di notifica
del presente provvedimento.

4) Di dare atto che la durata dell’autorizzazione
ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque), così
come previsto dall’art. 16 del R.D. n.
1357/1940, applicabile ai sensi dell’art. 161,
comma 2, del D.Leg.vo n. 490/1999; pertanto
la Ditta esercente dovrà presentare, prima
della scadenza di tale periodo, istanza di rin-
novo dell’autorizzazione ai fini paesaggistici,
dinanzi all’Amministrazione competente in
materia ambientale.

5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua
il progetto in conformità agli elaborati pro-
gettuali allegati alla presente deliberazione
quale parte integrante e necessaria.

6) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni stabilite con
D.G.R. n. 118/2002 di procedura verifica
screening, nonché quelle stabilite nel verbale
13 marzo 2002 della Conferenza di Servizi in
sede decisoria, allegato alla presente delibe-
razione quale parte integrante e necessaria.

7) Di stabilire altresì, ai sensi dell’art. 10, com-
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ma 1, lettera c), della l.r. n. 12/1979 e s.m., il
deposito cauzionale in euro 57.843,17 (cin-
quantasettemilaottocentoquarantatre/17), per
le motivazioni di cui in premessa; la restitu-
zione dello stesso avrà luogo qualora, al ter-
mine dell’attività estrattiva, l’esercente abbia
adempiuto agli obblighi imposti.

8) Di avvertire che, sulla base di quanto disposto
dall’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r. n.
12/1979 e s.m., la consegna del presente prov-
vedimento è subordinata alla prestazione del
deposito cauzionale di cui al precedente pun-
to 7).

9) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) la Ditta esercente ha l’obbligo di stipulare
l’apposita convenzione di cui all’art. 6 bis,
comma 4, della l.r. n. 12/1979 e s.m., con
il Comune interessato per territorio;

c) il presente provvedimento verrà comunica-
to, ai sensi dell’art. 6, comma 1, della l.r.
n. 12/1979 e s.m., e dell’art. 151, comma
4, del D.Leg.vo n. 490/1999, al Ministero
dell’Ambiente, il quale ha il potere di an-
nullarlo, con efficacia retroattiva, entro i
sessanta giorni successivi alla ricezione
della relativa comunicazione;

d) la conclusione della procedura di rilascio
della presente autorizzazione verrà comu-
nicata - ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n. 1229 del 26 ottobre
2001 - allo Sportello Unico del Comune di
Framura, qualora operante, ai meri fini di
pubblicità ed inserimento nel proprio ar-
chivio informatico;

e) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla notifica, comunica-
zione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.05.2002 N. 471

Comune di S. Bartolomeo al M. (IM) -
Conferenza di Servizi ex art. 14 L.
241/1990 e s.m. e i. e art. 6 l.r. 13/1999
per approvazione interventi di riqua-
lificazione ambientale e paesaggistica
della fascia costiera e realizzazione
opere di difesa.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

1. di esprimere, per le motivazioni e con le pre-
scrizioni sopra menzionate, l’assenso regiona-
le all’approvazione del progetto definitivo vol-
to alla riqualificazione ambientale e paesag-
gistica della fascia costiera di San Bartolomeo
al Mare ed alla realizzazione di opere di di-
fesa dall’erosione marina, dando esplicita-
mente atto che tale determinazione compor-
ta, per quanto di competenza della Regione:

a) sotto il profilo paesaggistico, il rilascio
dell’autorizzazione paesistico-ambientale
di cui all’art. 151 del D.Lgs. n. 490/1999,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma
2, lett. b) della l.r. 20/1991 e s.m.;

b) sotto il profilo della verifica-screening, di
cui al ridetto art. 10 della l.r. n. 38/1998,
l’esclusione dall’assoggettamento alla pro-
cedura di valutazione di impatto ambien-
tale (V.I.A.) del progetto in parola, subor-
dinatamente dell’osservanza delle prescri-
zioni riportate nella più volte menzionata
relazione tecnica dell’Ufficio Valutazione
di Impatto Ambientale n. 156/2002, allega-
ta alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale;

c) sotto il profilo demaniale marittimo, il ri-
lascio, ai sensi dell’art. 5, lett. f), del Piano
di Utilizzazione delle aree Demaniali Ma-
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rittime, approvato con D.C.R. n. 418 del
9.4.2002, del parere tecnico favorevole di
cui all’art. 12 del Regolamento per la Na-
vigazione Marittima;

2. di dare altresì atto che l’accettazione delle
prescrizioni riportate nella già citata relazio-
ne tecnica n. 156/2002, da parte del soggetto
proponente, dovrà essere inoltrata all’Ufficio
V.I.A. entro il termine di 90 giorni dalla pub-
blicazione del presente atto sul B.U.R.L.;

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

21.05.2002 N. 477

Piano Regionale di Sviluppo Rurale -
Modifica della Tabella Finanziaria In-
dicativa.

LA GIUNTA REGIONALE

-- Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del
Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del fondo euro-
peo di orientamento e garanzia (FEOGA); 

-- Atteso che in applicazione del regolamento
(CE) n. 1257/1999, il Piano regionale di Svi-
luppo Rurale (PSR) della Regione Liguria per
il periodo 2000-2006 è stato approvato dalla
Commissione Europea con decisione ‘‘C(2000)
2727 def’’ del 26.9.2000; 

-- Visto il regolamento (CE) n. 445/2002 della
Commissione del 26 febbraio 2002 recante di-
sposizioni di applicazione del citato regola-
mento (CE) n. 1257/1999, e in particolare l’ar-
ticolo 44 che individua le categorie delle mo-
difiche dei piani di sviluppo rurale nel se-
guente modo:

-- Modifiche ‘‘sostanziali’’ soggette ad appro-
vazione da parte della Commissione Euro-
pea (fra le quali rientrano le modifiche alla

dotazione finanziaria delle misure per ol-
tre il 10% dell’importo previsto);

-- Modifiche ‘‘non sostanziali’’ soggette alla
semplice comunicazione agli uffici della
Commissione Europea ai sensi dell’art. 44,
comma 4, del Reg. (CE) 445/02 (fra le quali
rientrano le modifiche alla dotazione delle
misure inferiori al 10% dell’importo previ-
sto);

-- Considerato altresì che rientrano fra le modi-
fiche ‘‘non sostanziali’’ le modifiche di qualun-
que entità alla dotazione finanziaria di quelle
misure che gravano per un importo inferiore
al 5% sull’intero ammontare del programma;

-- Atteso che il PSR, parte IV, stabilisce che ‘‘la
Giunta regionale può, ove necessario, integra-
re con propria deliberazione le procedure di
attuazione delle misure di sviluppo rurale
previste dal presente piano’’;

-- Atteso che la pianificazione finanziaria del
PSR, suddivide le risorse complessive fra le
diverse ‘‘misure’’ e le ‘‘annualità’’ come risulta
dalla Tabella Finanziaria Indicativa allegata
al Piano stesso costituendone parte integrante
e sostanziale;

-- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1421 del 22 dicembre 2000 che stabilisce mo-
dalità e criteri generali di attuazione del PSR
con la quale si è provveduto tra l’altro ad isti-
tuire un meccanismo di prenotazione di spe-
sa;

-- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
89 dell’11 febbraio 2002 con la quale si è
provveduto a sospendere l’acquisizione delle
domande di contributo a valere su tutte le mi-
sure del PSR, escluse le misure e (5) e f (6),
nonché a sospendere la procedura di preno-
tazione della spesa;

-- Considerato che a seguito della sospensione
si è provveduto ad una analisi degli aspetti
finanziari del PSR sulla base dei dati che
sono stati forniti dagli Enti Delegati e dalle
Strutture Regionali dalla quale, per l’anno fi-
nanziario 2002, emerge una forte carenza di
fondi destinati agli investimenti strutturali
nelle azienda agricole, all’insediamento di
giovani in agricoltura e alle infrastrutture,
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mentre altre misure denotano una dotazione
finanziaria superiore alle richieste;

-- Ritenuto pertanto, al fine di garantire il pieno
utilizzo delle risorse finanziarie assegnate alla
Regione Liguria per l’anno 2002, necessario
apportare alcune modifiche alla Tabella Fi-
nanziaria Indicativa del PSR spostando risor-
se dalle misure C(3), E(5), F(6), J(10), K(11),
M(13), N(14), T(20), V(22), X(misure in cor-
so) alle misure A(1), D(4), H(8), P(16), Q(17),
R(18) nei limiti consentiti dal comma 4
dell’art. 44 del Reg. (CE) n. 445 del 26 feb-
braio 2002 (modifiche non sostanziali);

-- Rilevata la necessità di trasmettere la presen-
te Delibera di Giunta Regionale alla Commis-
sione delle Comunità Europee ai sensi del
comma 4 dell’art. 44 del Reg. (CE) n. 445 del
26 febbraio 2002;

-- Esperite con esito favorevole le procedure di
consultazione previste dall’art. 41 del Reg.
(CE) n. 1257 del 17 maggio 1999;

-- Udite le strutture del Dipartimento Agricoltu-
ra e Turismo coinvolte nella gestione del PSR
che hanno espresso parere favorevole;

-- Considerato che, ai sensi della normativa co-
munitaria e nazionale vigente, i pagamenti a
favore dei beneficiari finali sono di compe-
tenza dell’Agenzia per le Erogazioni in Agri-
coltura (AGEA) alla quale confluiscono le

quote di cofinanziamento comunitarie, nazio-
nali e regionali;

-- Considerato che le quote regionali previste
dalla Tabella Finanziaria Indicativa attual-
mente in vigore consentono le modifiche alla
programmazione finanziaria del PSR indivi-
duate nella Tabella Finanziaria Indicativa al-
legata al presente provvedimento senza influi-
re sul bilancio regionale;

su proposta dell’Assessore incaricato
dell’Agricoltura

DELIBERA

I.  Di approvare la Tabella Finanziaria Indicativa
per il Piano regionale di Sviluppo Rurale al-
legata al presente provvedimento, quale parte
integrante e sostanziale dello stesso, che so-
stituisce la precedente Tabella Finanziaria In-
dicativa allegata al Piano regionale di Svilup-
po Rurale della Regione Liguria approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
‘‘C(2000) 2727 def’’ del 26.9.2000;

II. Di trasmettere il presente provvedimento alla
Commissione delle Comunità Europee ai sen-
si del comma 4 dell’art. 44 del Reg. (CE) n.
445 del 26 febbraio 2002.

IL SEGRETARIO 
Franco Rizzo

(Segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

21.05.2002 N. 478

Piano Regionale di Sviluppo Rurale -
Riavvio delle procedure finanziarie.

LA GIUNTA REGIONALE

-- Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del
Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del fondo euro-
peo di orientamento e garanzia (FEOGA); 

-- Atteso che in applicazione del regolamento
(CE) n. 1257/1999, il Piano regionale di Svi-
luppo Rurale (PSR) della Regione Liguria per
il periodo 2000-2006 è stato approvato dalla
Commissione Europea con decisione ‘‘C(2000)
2727 def’’ del 26.9.2000; 

-- Atteso che il PSR, parte IV, stabilisce che ‘‘la
Giunta regionale può, ove necessario, integra-
re con propria deliberazione le procedure di
attuazione delle misure di sviluppo rurale
previste dal presente piano’’;

-- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1421 del 22 dicembre 2000 che stabilisce mo-
dalità e criteri generali di attuazione del PSR
con la quale si è provveduto tra l’altro ad isti-
tuire un meccanismo di prenotazione di spe-
sa;

-- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
89 dell’11 febbraio 2002 con la quale si è
provveduto a sospendere l’acquisizione delle
domande di contributo a valere su tutte le mi-
sure del PSR, escluse le misure e (5) e f (6),
nonché a sospendere la procedura di preno-
tazione della spesa;

-- Considerato che a seguito della sospensione
si è provveduto ad una analisi degli aspetti
finanziari del PSR sulla base dei dati che
sono stati forniti dagli Enti Delegati e dalle
Strutture Regionali;

-- Ritenuto necessario, al fine di garantire il pie-
no utilizzo delle risorse finanziarie assegnate
alla Regione Liguria per l’anno 2002:

-- riavviare la procedura di prenotazione del-
la spesa già definita con DGR 1421 del 22

dicembre 2000 per le sole istanze presen-
tate agli Enti Delegati e alle Strutture Re-
gionali competenti entro la data dell’11
febbraio 2002;

-- procedere, in deroga a quanto disposto
dalla deliberazione di Giunta regionale n.
1421 del 22.12.2000 nei punti da 1) a 4)
relativamente alla procedura di prenota-
zione della spesa, al pagamento delle do-
mande di liquidazione ammissibili, perve-
nute da parte di beneficiari che abbiano
presentato la domanda di contributo entro
l’11 febbraio 2002, sino all’occorrenza del-
le risorse finanziarie disponibili per l’anno
2002;

-- udite le strutture del Dipartimento Agricol-
tura e Turismo coinvolte nella gestione del
PSR che hanno espresso parere favorevole;

su proposta dell’Assessore incaricato
dell’Agricoltura

DELIBERA

I.  Di riavviare la procedura di prenotazione del-
la spesa già definita con DGR 1421 del 22
dicembre 2000 esclusivamente per le istanze
presentate agli Enti Delegati e alle Strutture
Regionali competenti entro la data dell’11 feb-
braio 2002;

II. Di provvedere, in deroga a quanto disposto
dalla deliberazione di Giunta regionale n.
1421 del 22.12.2000 nei punti da 1) a 4) re-
lativamente alla procedura di prenotazione
della spesa, al pagamento delle domande di
liquidazione ammissibili, pervenute da parte
di beneficiari che abbiano presentato la do-
manda di contributo entro l’11 febbraio 2002,
sino all’occorrenza delle risorse finanziarie di-
sponibili per l’anno 2002.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60
giorni o, alternativamente, ricorso amministrati-
vo straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.05.2002 N. 484

Rinnovo Comitato di Gestione del
Fondo speciale per il volontariato. No-
mina di quattro rappresentanti delle
organizzazioni di volontariato e di un
rappresentante degli enti locali.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di nominare, quali componenti del Comitato
di Gestione del Fondo speciale per il volontariato
ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettere b) e f) del
D.M. 8 ottobre 1997, le persone di seguito indi-
cate

Chighine Maria in rappresentanza delle
organizzazioni di volontariato

Turchetto Vadora Jose in rappresentanza delle
organizzazioni di volontariato

Pastorino Dr. Annamaria in rappresentanza
delle organizzazioni di volontariato

Rasore Quartino in rappresentanza delle
prof. Alberto organizzazioni di volontariato

Andrea Tomaso Torre in rappresentanza degli
enti locali della regione

Si dispone la pubblicazione per estratto del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.05.2002 N. 486

Parere ex art. 39, 1o comma, della leg-
ge regionale 4.9.1997 n. 36, relativo al

progetto preliminare del Piano Urba-
nistico Comunale di Vezzi Portio (SV).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di esprimere il parere previsto dall’art. 39,
comma 1, della legge regionale 4.9.1997 n. 36,
come modificata con legge regionale 6.4.1999
n. 11 e successive modificazioni, nei confronti
del progetto preliminare di Piano urbanistico
comunale, adottato dal Comune di Vezzi Por-
tio con deliberazione consiliare n. 21
dell’11.10.2001, nei termini di cui all’allegato
voto del Comitato Tecnico Regionale per il
Territorio n. 77 del 14.5.2002 al quale viene
fatto integrale rinvio ad ogni effetto;

2) di dare atto che il Comune potrà procedere
all’adozione del progetto definitivo a norma
dell’art. 40, 1o e 2o comma, della citata legge
regionale n. 36/1997, alla luce delle indicazio-
ni come sopra rese, nonché di quelle formu-
late dall’Amministrazione provinciale in sede
di espressione del parere di competenza a
norma del ridetto art. 39, comma 2, salvo che
il Comune non ritenga che le integrazioni da
apportare al progetto come sopra adottato,
sulla base delle indicazioni contenute nei pa-
reri di cui sopra, nonché degli altri pareri ed
osservazioni di cui alla norma sopra citata,
siano tali da comportare una rielaborazione
del progetto medesimo, fermo restando co-
munque l’obbligo di acquisire, prima dell’ap-
provazione del progetto definitivo, la valuta-
zione di incidenza di cui alla Deliberazione
della Giunta Regionale n. 646 dell’8.6.2001
nonché il nulla osta di cui all’art. 72 della più
volte citata legge regionale n. 36/1997 ed
all’art. 69 della legge regionale 19 del 3.5.2002
in ordine alle varianti al Piano territoriale di
coordinamento paesistico che detto piano
comporta sulla base delle valutazioni al ri-
guardo espresse nel ridetto voto e delle scelte
che verranno definitivamente adottate nel
progetto definitivo del Piano Urbanistico Co-
munale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.05.2002 N. 488

Adozione del Piano del Parco naziona-
le delle Cinque Terre ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 3, della Legge
6.12.1991 n. 394 e s.m.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 6 dicembre 1991 n. 394 ‘‘Legge
quadro sulle aree protette’’ e s.m.;

Visto il Decreto del Presidente della Repub-
blica 6 ottobre 1999 ‘‘Istituzione del Parco na-
zionale delle Cinque Terre’’;

Rilevato che l’art. 12 della citata legge
394/1991 prevede, in riferimento ai parchi natu-
rali nazionali, che la tutela dei valori naturalisti-
ci e ambientali nonché storici, culturali, antro-
pologici tradizionali sia perseguita attraverso lo
strumento del Piano del Parco, individuandone
al contempo i contenuti essenziali ed il relativo
procedimento di approvazione;

Rilevato in particolare che, ai sensi del com-
ma 3, come sostituito dall’art. 2, comma 30 della
legge 9 dicembre 1998 n. 426, e del comma 4
del suddetto art. 12, il Piano del Parco:

• è predisposto dall’Ente Parco, mediante deli-
berazione del Consiglio direttivo dell’Ente
stesso e previo parere della Comunità del Par-
co;

• è trasmesso dall’Ente Parco alla Regione e da
questa adottato entro i successivi novanta
giorni;

• è depositato per quaranta giorni presso la
sede regionale e le sedi dei Comuni e delle
Comunità Montane interessati, affinché
chiunque possa prenderne visione ed estrarne
copia ovvero, entro i successivi quaranta gior-
ni, presentare osservazioni scritte sulle quali
l’Ente Parco esprime il proprio parere entro
i successivi trenta giorni;

• è infine approvato dalla Regione, previa pro-
nuncia sulle osservazioni presentate ed acqui-

sizione delle intese con l’Ente Parco e con i
Comuni interessati, come specificato nelle
norme sopra richiamate, nel termine di cen-
toventi giorni dal ricevimento del parere
dell’Ente Parco;

Vista la nota 18 maggio 2002 n. 2387 con la
quale l’Ente Parco nazionale delle Cinque Terre
ha trasmesso il Piano del Parco nazionale delle
Cinque Terre, previa assunzione della Delibera-
zione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n.
79 in data 17 maggio 2002;

Dato atto che il Piano del Parco come sopra
trasmesso è composto dai seguenti elaborati:

 1. Descrizione Fondativa

a) Relazione generale;

b) Tavole dell’analisi del sistema paesistico
ambientale (scala 1:20.000);

c) Tavole dell’analisi del sistema della pia-
nificazione (scala 1:20.000);

d) Allegati: analisi del sistema insediativo;
rassegna della progettazione in itinere;

 2. Documento degli Obiettivi;

 3. Tavola dell’azzonamento sintetico delle fa-
sce di protezione (scala 1:20.000);

 4. Tavola dell’azzonamento di Piano (tavole
4.1 e 4.2 - scala 1:10.000);

 5. Norme e indirizzi di Piano;

 6. Schede di approfondimento normativo per
le zone D3;

 7. Schede di valutazione e di indirizzo per le
aree critiche della pianificazione di livello
comunale e relativa tavola di inquadramen-
to (7a e 7b);

 8. Suddivisione del territorio del Parco in fa-
sce per l’asservimento di terreni coltivabili
(scala 1:20.000);

 9. Suddivisione del territorio in Organismi
Territoriali Elementari e Unità Insediative
(scala 1:20.000);
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10. Tavola delle emergenze storiche, architet-
toniche e ambientali (scala 1:20.000);

11. Sovrapposizione degli azzonamenti del Pia-
no di Parco e del Piano Territoriale di
Coordinamento Paesistico (1:10.000);

12. Sovrapposizione degli azzonamenti del Pia-
no di Parco e dei Piani Regolatori Comu-
nali (1:10.000);

13. Tavola dei tracciati per la segnaletica dei
confini del Parco (scala 1:20.000).

Considerato:

• che il Piano in argomento risulta conforme
alle disposizioni dettate dalla citata legge n.
394/1991 in merito alle modalità di formazio-
ne, ai contenuti propri dello stesso, alla strut-
tura della suddivisione del territorio del parco
in fasce distinte in base al diverso grado di
protezione;

• che la redazione del Piano è stata preceduta
da una ampia ed approfondita consultazione
con le comunità locali e le relative rappresen-
tanze istituzionali, al fine di pervenire ad uno
strumento di pianificazione del territorio e di
valorizzazione delle risorse ambientali e cul-
turali ad un tempo socialmente condiviso e
scientificamente ineccepibile, in grado come
tale di svolgere appieno la funzione strategica
assegnata al Parco;

• che, sotto il profilo della condivisione, appare
significativo il parere favorevole sul Piano
unanimemente espresso dalla Comunità del
Parco con deliberazione n. 6 in data 20 mag-
gio 2002;

• che il Piano tiene nel debito conto l’eccezio-
nale rilevanza e la molteplicità dei valori pre-
senti nel parco, sia degli aspetti naturalistici
e paesaggistici, sia di quelli socio-economici
e culturali, prendendo in considerazione in
maniera puntuale le molteplici problematiche
in gioco e offrendo per esse un quadro di re-
gole e di possibilità di valorizzazione coeren-
te, equilibrato e concretamente gestibile;

• che l’Ente Parco ha segnalato la necessità di
pervenire al più presto alla adozione del Pia-
no sia per rispettare i termini a tal fine pre-
visti dalla normativa sopra richiamata, sia

perché possano iniziare ad operare, in via di
salvaguardia, le disposizioni in esso contenu-
te, colmando così alcune lacune emerse nella
disciplina di tutela, dettata dal Decreto istitu-
tivo, vigente in via transitoria nelle more
dell’approvazione del Piano stesso;

Ritenuto che le motivazioni di tale urgenza
addotte dall’Ente Parco appaiono condivisibili e
che, conseguentemente, possa procedersi solleci-
tamente alla adozione del Piano stesso, tenuto
anche conto che, a seguito di accordi intercorsi
con l’Ente Parco, gli Uffici regionali sono stati
coinvolti - anche con la partecipazione della So-
printendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio della Liguria - già nella fase di reda-
zione di tale strumento ed hanno potuto, quindi,
verificarne via via le strategie e concorrere alla
definizione delle singole scelte, addivenendo ad
una valutazione largamente positiva sulle stesse;

Ritenuto pertanto di adottare il Piano del Par-
co nazionale delle Cinque Terre sulla base degli
elaborati trasmessi dall’Ente Parco delle Cinque
Terre, dando atto che nell’iter di formazione di
tale Piano saranno compiuti gli affinamenti del
caso, anche in riferimento alle osservazioni pre-
sentate, e in particolare sarà acquisito il parere
del Comitato tecnico regionale per il territorio
di cui alla legge regionale 6 aprile 1999 n. 11,
ancorché non prescritto dalle vigenti disposizio-
ni di legge, al fine di far precedere l’approvazio-
ne del medesimo Piano da parte del Consiglio
regionale dal qualificato apporto di detto organo
tecnico consultivo;

Su proposta del Vicepresidente della Giunta
Regionale, incaricato alla Pianificazione Territo-
riale e Ambientale

DELIBERA

1. di adottare, ai sensi dell’art. 12, comma 3, del-
la legge 394/1991 e s.m., il Piano del Parco
nazionale delle Cinque Terre composto dagli
elaborati indicati in premessa;

2. di dare atto che i seguenti elaborati del Piano
del Parco Nazionale delle Cinque Terre come
sopra adottato e composto debitamente vista-
ti dal Dirigente dell’Ufficio Parchi e aree Pro-
tette, sono depositati agli atti dell’Ufficio me-
desimo:

Elaborato n. 1) Descrizione Fondativa:
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a) Relazione generale;

b) Tavole dell’analisi del sistema paesistico
ambientale (scala 1:20.000);

c) Tavole dell’analisi del sistema della piani-
ficazione (scala 1:20.000);

d) Allegati: analisi del sistema insediativo;
rassegna della progettazione in itinere;

Elaborato n. 2) Documento degli Obiettivi;

Elaborato n. 4) Tavola dell’azzonamento di
Piano (tavole 4.1 e 4.2 - scala 1:10.000);

Elaborato n. 6) Schede di approfondimento
normativo per le zone D3;

Elaborato n. 7) Schede di valutazione e di in-
dirizzo per le aree critiche della pianificazio-
ne di livello comunale e relativa tavola di in-
quadramento (7a e 7b);

Elaborato n. 8) Suddivisione del territorio del
Parco in fasce per l’asservimento di terreni
coltivabili (scala 1:20.000);

Elaborato n. 9) Suddivisione del territorio in
Organismi Territoriali Elementari e Unità In-
sediative (scala 1:20.000);

Elaborato n. 10) Tavola delle emergenze sto-
riche, architettoniche e ambientali (scala
1:20.000);

Elaborato n. 11) Sovrapposizione degli azzo-
namenti del Piano di Parco e del Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento Paesistico
(1:10.000);

Elaborato n. 12) Sovrapposizione degli azzo-
namenti del Piano di Parco e dei Piani Rego-
latori Comunali (1:10.000);

Elaborato n. 13) Tavola dei tracciati per la
segnaletica dei confini del Parco (scala
1:20.000).

3. di dare atto che i seguenti elaborati del piano
sono allegati al presente provvedimento in co-
pia conforme quale sua parte integrante e ne-
cessaria:

Allegato 1: ‘‘Elaborato n. 3) - Tavola dell’az-

zonamento sintetico delle fasce di protezione
(scala 1:20.000)’’;

Allegato 2: ‘‘Elaborato n. 5) - Norme e indi-
rizzi di Piano’’;

4. di dare atto che, nelle more dell’approvazione
del Piano del parco, trovano applicazione le
disposizioni contenute nell’Allegato A del
D.P.R. 6.10.1999 ‘‘Istituzione del Parco nazio-
nale delle Cinque Terre’’ ovvero, in salvaguar-
dia, le norme del Piano del Parco come sopra
adottato, se più restrittive;

5. di depositare, ai sensi dell’art. 12, comma 4,
della legge 394/1991, una copia del Piano del
Parco come sopra adottato affinché chiunque
possa prenderne visione ed estrarne copia, ov-
vero, entro i successivi quaranta giorni, pre-
sentare osservazioni scritte sulle quali l’Ente
Parco delle Cinque Terre esprimerà il proprio
parere:

a) presso l’Ufficio Parchi e Aree Protette della
Regione Liguria;

b) presso i Comuni e le Comunità Montane
interessate;

5. di pubblicare il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

Allegati di cui al punto 3 del dispositivo omessi

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.05.2002 N. 497

Docup Obiettivo 2 Liguria 2000/2006 -
Approvazione avviso pubblico della
Misura 2.6 Attività di supporto alla ge-
stione ambientale regionale - compo-
nente d) - certificazioni ambientali.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis
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DELIBERA

per i motivi indicati in premessa: 

1. di approvare l’avviso pubblico della Misura
2.6 Attività di supporto alla gestione ambientale
regionale componente d) per la parte relativa
all’introduzione di sistemi di gestione ambientale
finalizzati all’ottenimento da parte di Enti locali
ed Enti pubblici della certificazione ambientale

ISO 14001 o registrazione secondo il Regolamen-
to CE n. 761/2001 EMAS, allegato alla presente
deliberazione come sua parte integrante e so-
stanziale;

2. di assegnare per il primo programma di
interventi ammissibili alla sopracitata Misura
2.6 componente d), - certificazioni ambientali
degli Enti locali e degli Enti pubblici, la seguente
dotazione:

Misura) 2.6 Attività di supporto alla gestione ambientale regionale componente d) - certificazioni
ambientali

Obiettivo 2

Componente d) Costo  Totale Fesr Stato Regione Altre
totale spesa pubbliche

pubblica

Introduzione di sistemi 342.465,75 285.388,13 114.155,24 114.155,24 57.077,65 57.077,63
di gestione ambientale
finalizzati all’ottenimento
della certrificazione

Sostegno transitorio (phasing out)

Componente d) Costo Totale Feser Stato Regione Altre
totale spesa pubbliche

pubblica

Introduzione di sistemi 257.534,25 214.611,87 64.383,56 107.305,97 42.922,35 42.922,37
finalizzati all’ottenimento
della certificazione

3) di rimandare a successivo provvedimento
l’approvazione di avviso pubblico per la predi-
sposizione di un ulteriore programma di inter-
venti relativo alla restante categoria d’interventi,
Agende 21 locali, prevista dalla componente d)
al fine di coordinarsi con analoghe iniziative in-
traprese dal Ministero dell’Ambiente;

4) di pubblicare, per estratto, la presente de-
liberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria ed in versione integrale sul sito Internet
della Regione.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60
giorni o, alternativamente, ricorso amministrati-
vo straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(Segue allegato)

Documento Unico di Programmazione Obiet-
tivo 2 (2000 - 2006) Decisione della Commis-
sione Europea C (2001) 2044 del 7.9.2001

Misura 2.6 - Attività di supporto alla gestione
ambientale regionale - componente d) certifica-
zioni ambientali

AVVISO PUBBLICO

1. Obiettivi
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La misura si propone, attraverso la compo-
nente d), la certificazione ambientale degli Enti
locali e degli Enti pubblici.

2. Interventi ammissibili

Nell’ambito del presente avviso pubblico è
ammissibile il conseguimento della certificazio-
ne ambientale secondo la normativa ISO 14001
o la registrazione ai sensi del regolamento CE n.
761/2001 EMAS.

3. Localizzazione degli interventi

Aree Obiettivo 2 e aree a sostegno transitorio.

4. Beneficiari

Enti locali ed Enti pubblici secondo le se-
guenti specificazioni:

• Comuni singoli ed associati, 

• Comunità Montane ed Enti Parco solo se as-
sociati a Comuni compresi nel territorio di
propria competenza.

5. Requisiti di ammissibilità della domanda

Saranno ammissibili le domande presentate
da Comuni singoli o da Enti associati tramite un
capofila a condizione che esse prevedano il con-
seguimento della certificazione ISO 14001 o del-
la registrazione EMAS per ciascuno degli Enti
associati.

La domanda di contributo deve presentare, a
pena di inammissibilità, i seguenti requisiti:

a) prevedere il conseguimento della certificazio-
ne ISO 14001 o la registrazione EMAS entro
il 30 giugno 2004;

b) l’oggetto della certificazione deve comprende-
re tutte le attività ed i servizi gestiti diretta-
mente o indirettamente dall’Ente;

c) essere presentata all’Ufficio protocollo di que-
sta Regione in plico chiuso entro il sessante-
simo giorno continuativo dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul B.U.R.L. o
inoltrate tramite il servizio postale, con rac-
comandata r/r, farà fede la data del timbro
postale di spedizione;

d) essere corredata della documentazione neces-
saria di cui alla lettera e) ed essere indirizzate
a:

Regione Liguria - Settore Politiche e pro-
grammi ambientali - Via D’Annunzio 111 -
16121 Genova

E sulla busta dovrà essere apposta la seguente
dicitura: Domanda di contributo Docup
Obiettivo 2 (2000/2006) - Decisione della
Commissione Europea C (2001) 2044 del
7.9.2001 - Misura 2.6 - Attività di supporto
alla gestione ambientale regionale - compo-
nente d) certificazioni ambientali

e) essere sottoscritta dal legale rappresentante
del Comune o dell’Ente capofila e contenere:

• gli estremi dell’atto di approvazione della
proposta progettuale;

• l’impegno a garantire la copertura della
propria quota parte di finanziamento, pari
almeno al 20% della spesa prevista, a far
data dalla concessione del contributo;

• l’impegno a garantire con fondi propri la
eventuale realizzazione di interventi infra-
strutturali che si rendessero necessari al
fine di conseguire la certificazione o la re-
gistrazione;

• l’attestazione che l’onere IVA à, ovvero non
è, recuperabile;

• una relazione tecnica sottoscritta dal re-
sponsabile del procedimento, che conten-
ga:

1) la descrizione dettagliata del progetto
che precisi l’oggetto della certificazione e
la indicazione delle fasi, con definizione
dei tempi e dei costi, necessarie per il con-
seguimento della certificazione ISO 14001
o della registrazione EMAS. Per progetti
relativi ad Enti associati l’oggetto della cer-
tificazione ed i costi per ciascuna fase de-
vono essere indicati suddivisi per ciascuno
degli Enti che si certificano o registrano;

2) l’indicazione del numero degli addetti
alle attività produttive, per i settori indu-
stria, artigianato e turismo, presenti nel
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territorio del Comune o nel territorio degli
Enti associati;

3) l’indicazione della superficie di aree na-
turali protette (siti Natura 2000 - aree Par-
co) presenti nel territorio del Comune o
nel territorio degli Enti associati.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ul-
teriore documentazione che si rendesse necessa-
ria per l’istruttoria della pratica.

6. Programma di interventi

L’attuazione della misura avviene a regia re-
gionale attraverso la predisposizione di un pro-
gramma di interventi.

La Regione, verificata l’ammissibilità delle
domande, definisce il programma degli interven-
ti entro 60 giorni dal termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande, sulla base delle risul-
tanze dell’istruttoria espressa dal Settore Politi-
che programmi ambientali, valutando le doman-
de secondo i sottoelencati criteri:

a) addetti alle attività produttive, industria, ar-
tigianato, turismo, presenti nel territorio del
Comune o nel territorio degli Enti associati
(1 punto ogni 100 addetti);

b) presenza nel territorio del Comune o nel ter-
ritorio degli Enti associati di aree naturali
protette (siti Natura 2000 - aree Parco) (0,5
punti ogni km2 di area protetta).

A parità di punteggio saranno considerate
prioritarie le domande relative alla registrazione
EMAS.

7. Spese ammissibili

La Regione Liguria potrà certificare solamen-
te le spese conformi al Regolamento CE n.
1685/2000. A titolo esemplificativo la tipologia
delle spese di questa misura è la seguente:

a) progettazione, se svolta da professionista
esterno all’Ente. Nel caso di esecuzione con
personale interno all’Ente la relativa spesa è
ammissibile alle condizioni di cui alla norma
n. 11 del Regolamento CE 1685/2000;

b) prestazioni professionali;

c) spese per la certificazione;

d) acquisizione di materiali e attrezzature (hard-
ware, software e cartografie ecc.);

e) progettazione e realizzazione di campagne in-
formative;

f) pubblicazione di materiale informativo;

g) oneri IVA non recuperabili.

Per gli interventi avviati dopo il 27 novembre
2000, in corso di realizzazione o già ultimati
all’atto della presentazione della domanda, il
contributo viene erogato sulla base delle spese
liquidate dopo il 27 novembre 2000.

8. Contributo

Il contributo sarà concesso nella misura mas-
sima dell’80% delle spese ammissibili, e secondo
le seguenti tipologie di soggetti, non potra’ su-
perare la somma di:

• Comuni con popolazione residente fino a
10.000: unità 25.000 Euro;

• Comuni con popolazione residente fino a
15.000 unità: 30.000 Euro;

• Comuni con popolazione residente oltre
15.000: unità 35.000 Euro;

• Enti associati: 150.000 Euro.

La Regione Liguria sulla base dell’esame
istruttorio della domanda determina il contribu-
to concedibile, e delibera la concessione di un
primo acconto del contributo, pari al 40%, e la
contestuale liquidazione dello stesso.

In caso di Enti associati il beneficiario del
contributo sarà l’Ente capofila che avrà l’onere
di provvedere a tutte le incombenze necessarie.

Il beneficiario, entro 90 giorni dalla conces-
sione del primo acconto, deve presentare il pro-
gramma definitivo delle attività, corredato
dell’atto di impegno della propria quota parte di
finanziamento.

La restante parte del contributo verrà impe-
gnata ed erogata al conseguimento della certifi-
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cazione o della registrazione ed alla rendiconta-
zione delle spese sostenute.

In caso di Enti associati l’Ente capofila do-
vràrendicontare le spese sostenute presentando
una contabilità separata per ciascun Ente asso-
ciato.

9. Obblighi del beneficiario

• L’affidamento della fornitura di beni e ser-
vizi, deve essere effettuato in conformità a quan-
to stabilito dalla vigente normativa nazionale e
comunitaria in materia di forniture di servizi (D.
leg. 17.3.95 n. 157 e D. leg. 25.2.2000 n. 65) e in
materia di forniture di beni (D. Leg. 24.7.92 n.
358 e D. leg. 20.10.98 n. 402).

• I beneficiari dei contributi sono tenuti a co-
municare formalmente alla Regione Liguria l’av-
venuto inizio delle attività ed a rispettare i se-
guenti obblighi:

a) eseguire in modo puntuale e completo l’inter-
vento finanziato conformemente al progetto
presentato. Il beneficiario è comunque obbli-
gato a comunicare preventivamente eventuali
variazioni o modifiche nei contenuti dell’in-
tervento finanziato;

b) comunicare tempestivamente, a mezzo di let-
tera raccomandata, la decisione di rinunciare
all’esecuzione dell’intervento. Qualora il sog-
getto rinunciatario abbia già acquisito parte
del contributo questa dovrà essere restituita
gravata degli interessi legali dalla data di ero-
gazione a quella di restituzione;

c) fornire alla Regione, durante la realizzazione
dell’intervento, le informazioni ed i dati rela-
tivi agli indicatori fisici e finanziari di realiz-
zazione ed a quelli socio economici ed am-
bientali volti a valutare gli effetti prodotti;

d) inserire nel frontespizio dei documenti e sui
prodotti realizzati attraverso il finanziamento
l’emblema europeo e l’indicazione del cofi-
nanziamento da parte del FESR, secondo le
indicazioni di dettaglio che verranno fornite
all’atto della concessione del contributo.

10. Revoche

Il mancato rispetto di quanto stabilito al pun-
to 9 determina la revoca del contributo ed il con-

seguente recupero delle somme, eventualmente,
già erogate, oltre agli interessi legali dalla data
di erogazione a quella di restituzione.

11. Controlli

I competenti organi comunitari e statali e la
Regione potranno effettuare in qualsiasi momen-
to controlli, anche attraverso ispezioni e sopral-
luoghi, finalizzati ad accertare la regolarità della
realizzazione dell’intervento finanziato, nonché
la loro conformità alle finalità per le quali le
stesse sono state ammesse a finanziamento.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.05.2002 N. 505

Procedura di VIA regionale ex l.r.
38/98. Progetto nuova attività estratti-
va in loc. Costa dei Sergi - comune di
Nè. Parere negativo.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di esprimere per le motivazioni e nei ter-
mini in premessa indicati, pronuncia negativa di
compatibilità ambientale in relazione al progetto
di nuova attività estrattiva da realizzarsi in loca-
lità Costa dei Sergi in comune di Ne (GE), pre-
sentato dall’Impresa Alloro Giulio Autotrasporti
- esercizio cave con sede legale in via Frisolino
n. 86, nel comune di 16040 Ne (GE). 

La presente deliberazione sarà pubblicata,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

Avverso il presente provvedimento può essere
proposto ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n. 38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., salva la possibilità di ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale
della Liguria secondo le modalità di cui alla Leg-
ge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordi-
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nario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R.
24.11.1971 n. 1199, rispettivamente entro sessan-
ta e centoventi giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

27.05.2002 N. 76

Costituzione del Comitato del Distret-
to agricolo florovivaistico del Ponente
di cui alla legge regionale n. 42 del 30
novembre 2001 e nomina dei compo-
nenti.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 30 novembre 2001, n.
42 ‘‘Istituzione del Distretto agricolo florovivai-
stico del Ponente’’ attraverso la quale la Regione
Liguria intende valorizzare e sostenere nei terri-
tori delle Province di Savona ed Imperia la filiera
del florovivaismo, costituita da produzione, con-
fezionamento, commercializzazione, distribuzio-
ne e promozione dei prodotti del comparto;

Visto l’articolo 3, comma 1 della l.r. 42/2001
che prevede che venga istituito il Comitato del
Distretto con Decreto del Presidente della Giunta
regionale;

Atteso che il Comitato risulta così costituito,
secondo quanto previsto dall’articolo 3 comma
2 della l.r. 42/2001:

a) due esperti designati rispettivamente dalle
Province di Imperia e Savona,

b) un esperto designato dalla Regione,

c) due esperti designati da Unioncamere,

d) un esperto designato dall’U.N.C.E.M in rap-
presentanza delle Comunità Montane,

e) un esperto designato dall’Istituto Regionale
per la floricoltura,

f) un esperto designato dall’ente gestore del
Mercato dei fiori di Sanremo,

g) tre esperti designati dalle Organizzazioni pro-
fessionali agricole maggiormente rappresen-
tative,

h) due esperti designati congiuntamente dalle
Organizzazioni di categoria dei commercianti
floroviviaistici,

i) un esperto designato congiuntamente dalle
Organizzazioni di categoria degli esportatori
fiori,

j) un esperto designato congiuntamente dalle
organizzazioni delle imprese artigiane del set-
tore impiantistico e strutture,

k) un esperto designato congiuntamente dalle
organizzazioni degli ottenitori di materiale
vegetale,

l) due esperti designati congiuntamente dalle
associazioni delle cooperative operanti nel
settore florovivaistico,

m)un esperto designato congiuntamente dalle
Organizzazioni sindacali dei lavoratori,

n) un esperto designato congiuntamente dagli
Istituti tecnici agrari e di ricerca del settore,

o) un esperto designato dal Presidente della So-
cietà Cooperativa Ortofrutticola di Albenga.

Atteso che il Settore Politiche di sviluppo
dell’agricoltura e dell’economia montana ha
provveduto ad acquisire da parte di Categorie ed
Enti interessati le designazioni di cui al punto
precedente, trattenendo agli atti la relativa do-
cumentazione;

Atteso altresì che nel caso della designazione
da parte della Regione Liguria di cui alla lettera
B) dell’art. 3, comma 2, della legge in argomento,
la Giunta, con deliberazione n. 355 del 12 aprile
2002, ha scelto il dottor Luca Fontana quale
esperto regionale;

Considerato che tutte le Categorie e gli Enti
interessati hanno trasmesso la propria designa-
zione ad eccezione degli Istituti tecnici agrari e
di ricerca del settore che dovevano indicare con-
giuntamente un esperto secondo quanto previsto
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alla lettera n), comma 2 dell’articolo 3 della l.r.
42/2001;

Ritenuto che Enti e Categorie attraverso le
loro designazioni consentono comunque di prov-
vedere alla nomina di 20 dei 21 componenti pre-
visti per il Comitato del Distretto, assicurando
quindi ampiamente l’operatività dello stesso;

Richiamato il disposto del comma 3 dell’arti-
colo 3 della l.r. 42/2001 che consente al Presi-
dente della Giunta regionale di provvedere alle
nomine integrando, anche in una fase successiva
e qualora necessario, le designazioni pervenute;

DECRETA

1) è costituito il Comitato del Distretto agri-
colo florovivaistico del Ponente ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2 della l.r. 42/2001 e quali com-
ponenti dello stesso sono nominati, in seguito
alle designazioni prodotte dai soggetti interessa-
ti:

a) due esperti designati rispettivamente dalle
Province di Imperia e Savona:

1) Alberto Aldo Savona;

2) Mansuino Andrea Imperia;

b) un esperto designato dalla Regione:

1) Fontana Luca;

c) due esperti designati da Unioncamere:

1) Fazio Ennio;

2) Fugazzi Emilio;

d) un esperto designato dall’UNCEM:

1) Revetria Pietro;

e) un esperto designato dall’Istituto Regionale
per la floricoltura:

1) Giordano Riccardo;

f) un esperto designato dall’ente gestore del
Mercato dei fiori di Sanremo:

1) Cassini Giancarlo;

g) tre esperti designati dalle Organizzazioni pro-
fessionali agricole:

1) Macrelli Daniele Federazione regionale
Coltivatori diretti,

2) Moscamora Ivano Confederazione italiana
agricoltori,

3) Poggi Roberto Confederazione generale
agricoltura italiana;

h) due esperti designati dalle organizzazioni di
categoria dei commercianti florovivaistici:

1) Bregliano Carla,

2) Della Valle Ilario;

i) un esperto designato dalle organizzazioni di
categoria degli esportatori fiori:

1) Lombardi Ivan;

j) un esperto designato dalle organizzazioni del-
le imprese del settore impiantistico:

1) Secco Iseo;

k) un esperto designato dalle organizzazioni de-
gli ottenitori di materiale vegetale:

1) Baratta Massimo;

l) due esperti designati dalle associazioni di
cooperative del settore florovivaistico:

1) Cimino Mario,

2) Zirio Emilio;

m)un esperto designato dalle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori:

1) Carozzino Paolo;

o) un esperto designato dalla Società Ortofrutti-
cola di Albenga:

1) Ansaldi Marco.
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2) Ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della
l.r. 42/2001 la nomina del designato individuato
dalla lettera n) del comma 2 dell’articolo 3 della
l.r. 42/2001 avverrà con successivo atto ed a ti-
tolo di integrazione, in assenza di designazione
da parte dei soggetti preposti.

Avverso il presente provvedimento può essere
presentato ricorso giurisdizionale al TAR o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica, rispettiva-
mente entro 60 o 120 giorni dalla notifica, co-
municazione o pubblicazione del presente atto.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 

28.05.2002 N. 978

Autorizzazione regionale variante
programma coltivazione cava di arde-
sia denominata ‘‘Gazzo I, II, III e IV’’
in Comune di Orero (Genova), della
Ditta Garbarino & Cuneo di Cuneo
Anna Maria & C. S.n.c.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1) Di rilasciare alla Ditta Ditta Garbarino & Cu-
neo di Cuneo Anna Maria & C. S.n.c. (Cod.
Fisc. 00840130108), con sede in Cicagna (Ge-
nova), Via Isolalunga, 3 bis, indicata nelle
premesse, l’autorizzazione alla variante del
programma di coltivazione nella cava di ar-
desia denominata ‘‘Gazzo I, II, III e IV’’ in Co-
mune di Orero (Genova), relativamente all’in-
serimento nel complesso estrattivo autorizza-
to dei mappali nn. 280, 281, 282, 283, 284,
285, 290, 293, 295, 332, e porzione dei map-
pali nn. 291 e 292, del Foglio 7 del N.C.T. del
Comune di Orero.

2) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua

il progetto in conformità e nei limiti degli ela-
borati progettuali allegati al presente provve-
dimento quale parte integrante e necessaria.

3) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni a suo tempo in-
dicate nelle deliberazioni della Giunta regio-
nale n. 3620 del 14 luglio 1988 e n. 3864 del
5 agosto 1991, con le quali sono state rilascia-
te rispettivamente l’autorizzazione regionale
per la prosecuzione dell’esercizio estrattivo e
la variante al programma di coltivazione nella
cava di ardesia denominata ‘‘ GAZZO I, II, III
e IV’’ in Comune di Orero (Genova).

4) Di dare atto che l’autorizzazione rilasciata
con D.G.R. n. 3620/1988, così come modifi-
cata con D.G.R. n. 3864/1991 e con il presente
provvedimento, ha validità fino al 27 gennaio
2004 in conformità al disposto di cui all’art.
20, comma 3, lettera c) della l.r. n. 63/1993.

5) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) la conclusione della procedura di rilascio
della presente autorizzazione verrà comu-
nicata - ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n. 1229 del 26 ottobre
2001 - allo Sportello Unico del Comune di
Orero, qualora operante, ai meri fini di
pubblicità ed inserimento nel proprio ar-
chivio informatico;

c) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla notifica, comunica-
zione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL DIRIGENTE
Arnaldo Montomoli
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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL
SETTORE CONTROLLO DI QUALITÀ
DELLE PRESTAZIONI SANITARIE

E SOCIO SANITARIE

22.05.2002 N. 909

Rettifica decreto del Direttore genera-
le n. 389 del 10.5.2002 ed oggetto ‘‘Ag-
giornamento delle tariffe delle presta-
zioni ospedaliere in regime di ricove-
ro’’.

IL DIRIGENTE

Richiamato il Decreto del Direttore Generale
n. 389 del 10.5.2002 ad oggetto ‘‘Aggiornamento
delle tariffe delle prestazioni ospedaliere in regi-
me di ricovero’’.

Dato atto che, per mero errore di calcolo, gli
importi contenuti nella colonna ‘‘incremento pro
die ordinari’’ dell’allegato 1/1, parte integrante
del suddetto decreto, non risultano esatti;

Ritenuto, pertanto, necessario sostituire inte-
gralmente, l’allegato 1/1: Tariffe espresse in Euro
per Istituti pubblici e privati delle prestazioni
erogate in regime di ricovero (esclusi i dimessi
dai reparti di riabilitazione e pediatrici), con l’al-

legato 1/1 che è parte integrante del presente
provvedimento;

Ritenuto di confermare le tariffe contenute
negli allegati 1/2, 1/3 e 1/4 del richiamato decreto
389/2002;

Ritenuto di pubblicare il presente atto sul
Bollettino Ufficiale, ai fini della notifica a tutti
i soggetti interessati;

DECRETA

1. L’allegato 1/1 del Decreto del Direttore Gene-
rale n. 389 del 10.5.2002 ad oggetto ‘‘Aggior-
namento delle tariffe delle prestazioni ospe-
daliere in regime di ricovero’’ è sostituito
dall’allegato 1/1 che è parte integrante del pre-
sente provvedimento;

2. Sono confermate le tariffe contenute negli al-
legati 1/2, 1/3 e 1/4 del richiamato decreto
389/2002;

3. Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale, ai fini della notifica a tutti i soggetti
interessati.

IL DIRIGENTE
Sergio Vigna

(Segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE

24.05.2002 N. 939

Approvazione della graduatoria per
l’anno 2002, dei soggetti aventi titolo
ad accedere ai contributi previsti
dall’art. 4, lettera a) della l.r. n.
7/2000. ‘‘Interventi regionali per la ri-
qualificazione del servizio di traspor-
to pubblico di taxi’’.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA 

-- di approvare la graduatoria dei soggetti aventi
titolo a beneficiare dei contributi di cui
all’art. 4 lettera a) della legge regionale n.
7/2000 per i motivi esposti in premessa come
di seguito riportata:

Anno Prot. Cognome Nome Cod. Fisc.
taxi

 1 1984 18890 Ruggiero Nicola RGGNLC45B14H568X
 2 1988 18899 Gianfaldoni Mirco GNFMRC63M10E463X
 3 1990 4533 Faggio Simona FGGSMN69L44D969T
 4 1990 11696 Casazza Emilio CSZMLE46C16L298Q
 5 1991 14516 Casimiro Silvano CSMSVL69A08D969R
 6 1991 19228 Sciaccaluga Fabrizio SCCFRZ67M01E463T
 7 1992 2454 Ferrari Fortunato FRRFTN47S23D969C
 8 1992 2458 Nolo Fabrizio NLOFRZ64D21I480E
 9 1992 2460 Cornazzani Cristiano CRNCST71S05D969N
10 1992 4513 Cavagnoli Leonardo CVGLRD76C23D969V
11 1992 4526 Conrieri Roberto CNRRRT69P17I138P
12 1992 4529 Fanelli Antonio FNLNTN51D02Z600H
13 1992 8723 Raseto Alessandro RSTLSN76B11D969V
14 1993 3221 Pagano Marco PGNMRC63H02D969M
15 1994 2442 Piscitello Aldo PSCLDA63C03F158Z
16 1994 3213 Dodero Alessandro DDRLSN65R30D969H
17 1994 4532 Olivieri Elio LVRLEI44L20D969C
18 1994 5446 Folco Valentino FLCVNT28L17D600N
19 1994 13662 Ronco Massimo RNCMSM71L28D969A
20 1994 15409 Moraglia Giovanni MRGGNN59T31I138C
21 1995 2444 Delucchi Giuliano DLCGLN53M16D969R
22 1995 2465 Ugge’ Maurizio GGUMRZ58L30D969G
23 1995 3210 Lazzeri Paolo LZZPLA65M09D969Z
24 1995 4536 Ferrarotti Matteo FRRMTT50P28D969P
25 1995 6696 Scarato Fulvio SCRFLV58E22D087O
26 1995 9241 Gallerini Luciano GLLLCN40A31F205R
27 1995 11021 Gatti Massimo GTTMSM68D12D969P
28 1995 11023 Pisotti Simone PSTSMN74D22D969O
29 1995 11542 Amerio Osvaldo MRASLD36B15D119J
30 1995 13698 Bonadei Ernesto BNDRST56C06D969C
31 1995 14512 Ganzer Emiliano GNZMLN71P20D969Z
32 1995 14514 Castello Giuseppe CSTGPP58D01D969K
33 1995 16295 Delle Piane Maurizio DLLMRZ64M25D969O
34 1995 18889 Destefanis Giuseppe DSTGPP41D29D264W
35 1995 18897 Gianfaldoni Massimo GFNMSM50T01E463A
36 1996 2469 Romano Claudio RMNCLD60D16I480J
37 1996 3225 Diabuse Carlo Antonio DBSCLN57L04D969T
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38 1996 6255 Cavallo Mario CVLMRA57M15D969X
39 1996 6256 Sigillo Antonio SGLNTN44D11F839B
40 1996 6700 Tempesta Nicola TMPNCL70C26F205Q
41 1996 8450 Loiacono Michele LCNMHL41B27D969Q
42 1996 9878 Torri Massimo TRRMSM70E22I480E
43 1996 13691 Carosio Francesco CRSFNC36A24F713M
44 1996 15406 Manfredi Fabio ZMNFFBA64P13A145S
45 1996 16292 Riva Stefano RVISFN70C21B791N
46 1996 18892 Da Costa Daniele DCSDNL62L14E463I
47 1997 3218 Chiarla Claudio CHRCLD61C01D969X
48 1997 4524 Speziale Loredana SPZLDN66T45L675X
49 1997 4762 Lorefice Andrea LRFNDR51E22E897U
50 1997 5444 Martino Giuseppe MRTGPP72L28A122U
51 1997 6258 Ferretti Enrico FRRNRC64R29D969G
52 1997 6261 Pacellini Franco PCLFNC58E27A555M
53 1997 6697 Quartararo Giuseppe QRTGPP62L09E632A
54 1997 6702 Pastorino Luca PSTLCU66M17D969X
55 1997 6811 Floris Paolo FLRPLA65A26D969K
56 1997 7456 Schiavina Armando SCHRND49B13D969A
57 1997 9243 Ronco Alberto RNCLRT55S06D969E
58 1997 9886 Massa Roberto MSSRRT58M03F682P
59 1997 18893 Malaspina Enrico NRC59M22E463H
60 1998 4506 Rossi Enrico RSSNCRC59D28I480M
61 1998 4517 Rabolli Eugenio RBLGNE46D09B754O
62 1998 6694 Furlati Stefano FRLSFN74A21I138C
63 1998 7692 Gervasi Massimiliano GRVMSM64M21D969M
64 1998 8719 Lagomarsino Marco LGMMRC57C20D969Z
65 1998 11545 Andora Luca NDRLCU63L23D969T
66 1998 13671 Barbieri Mario BRBMRA45S30F445V
67 1998 14510 Bruzzone Claudio BRZCLD51D19D969N
68 1998 18895 Bianchi Marco BNCMRC59H18E463V
69 1999 2449 Giusto Giuliano GSTGLN53D29D969L
70 1999 3227 Canepa Massimo CNPMSM58T02D969S
71 1999 4520 Ferrari Franco FRRFNC74H18D969S
72 1999 6692 Ballerano Sauro Vittorio BLLSRA52E28E290B
73 1999 9880 Bertacchini Massimo BRTMSM69B20E463Q
74 1999 13680 Bertorello Eugenio BRTGNE39T22I367G
75 1999 16291 Becchetti Gianluca BCCGLC61C25E463D
76 1999 17870 Turini Alessandro TRNLSN44E25F682B
77 1999 18891 Caporali Sergio CPRSRG52L24E463M
78 1999 18894 Cozzani Roberto CZZRRT67L30E463X
79 1999 18898 Paganini Gianluca PGNGLC67B05E463Y

-- di non ammettere a contributo le richieste
presentate dai sig.ri Pugno Franco, Schenone
Erminio, Schettini Angelo, Castello Massimo
e De Barbieri Giuseppe per le motivazioni
esposte in premessa;

-- di rinviare a successivo provvedimento l’im-
pegno delle somme necessarie per far fronte
alle richieste pervenute, ritenute ammissibili;

-- di far pubblicare, per estratto, il presente

provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria;

-- di dare atto che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al TAR, entro 60 giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordinario
al Presidente della Repubblica, entro 120
giorni dalla notifica, comunicazione o pubbli-
cazione dello stesso.
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 IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE MODALITÀ TRASPORTI

E INFRASTRUTTURE

24.05.2002 N. 940

Approvazione della graduatoria per
l’anno 2002, dei soggetti aventi titolo
ad accedere ai contributi previsti
dall’art. 4, lettera c) della l.r. n. 7/2000
‘‘Interventi regionali per la riqualifica-
zione del servizio di trasporto pubbli-
co di taxi’’.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA 

-- di approvare la graduatoria dei soggetti aventi
titolo a beneficiare dei contributi di cui
all’art. 4 lettera c) della legge regionale n.
7/2000 per i motivi esposti in premessa come
di seguito riportata:

Prot. Cognome Nome Cod. fisc.

 1 2452 Miscioscia Marco MSCMRC60R11D969I
 2 2460 Cornazzani Cristiano CRNCST71S05D969N
 3 2469 Romano Claudio RMNCLD60D16I480J
 4 3218 Chiarla Claudio CHRCLD61C01D969X
 5 4506 Rossi Enrico RSSNRC59D28I480M
 6 45 Cavagnoli Leonardo CVGLRD76C23D969V
 7 4533 Faggio Simona FGGSMN69L44D969T
 8 9878 Torri Massimo TRRMSM70E22I480E
 9 9886 Massa Roberto MSSRRT58M03F682P
10 11021 Gatti Massimo GTTMSM68D12D969P
11 11023 Pisotti Simone PSTSMN74O22D969O
12 13662 Ronco Massimo RNCMSM71L28D969A
13 13686 Castello Massimo CSTMSM68P20L675S
14 14514 Castello Giuseppe CSTGPP58D01D969K
15 15408 Gollo Giuseppe GLLGPP57C19D920Y
16 15409 Moraglia Giovanni MRGGNN59T31I138C
17 18889 Destefanis Giuseppe DSTGPP41D29D264W
18 19227 Savona Bruno SVNBRN64D24A122P
19 19228 Sciaccaluga Fabrizio SCCFRZ67M01E463T

-- di non ammettere il sig. Pugno Franco per le
motivazioni esposte in premessa;

-- di rinviare a successivo provvedimento l’im-
pegno delle somme necessarie per far fronte
alle richieste pervenute, ritenute ammissibili

-- di dare atto che le eventuali eccedenze delle
risorse destinate alle finalità di cui all’art. 4
lettera c) della legge regionale n. 7/2000 sa-
ranno destinate alle finalità di cui all’art. 4
lettera a) della stessa legge, così come stabi-
lito dalla delibera regionale n. 1302/2001; 

-- di far pubblicare, per estratto, il presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria;

-- di dare atto che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al TAR, entro 60 giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordinario
al Presidente della Repubblica, entro 120
giorni dalla notifica, comunicazione o pubbli-
cazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE MOBILITÀ TRASPORTI

E INFRASTRUTTURE

24.05.2002 N. 941

Approvazione della graduatoria, per
l’anno 2002, dei Comuni aventi titolo
ad accedere ai contributi previsti
dall’art. 3 della l.r. n. 7/2000 ‘‘Inter-
venti regionali per la riqualificazione
del servizio di trasporto pubblico di
taxi’’.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA 

• di approvare la graduatoria dei soggetti aventi
titolo a beneficiare dei contributi di cui
all’art. 3 della legge regionale n. 7/2000 per i
motivi esposti in premessa come di seguito
riportata:
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   Prot. Cod. Fisc.
   118138 Comune di Imperia 00089700082

• di rinviare a successivo provvedimento l’im-
pegno della somma necessaria per fra fronte
alla richiesta pervenuta, ritenuta ammissibile;

• di dare atto che le eventuali eccedenze delle
risorse destinate alle finalità di cui all’art. 3
della l.r. n. 7/2000 saranno destinate alle fi-
nalità di cui all’art. 4 lettera a) della stessa
legge, così come stabilito dalla delibera regio-
nale n. 1302/2001; 

• di far pubblicare, per estratto, il presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria;

• di dare atto che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al TAR, entro 60 giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordinario
al Presidente della Repubblica, entro 120
giorni dalla notifica, comunicazione o pubbli-
cazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO PROVINCIALE

DI GENOVA

09.04.2002 N. 28/26964

Adozione ai sensi dell’art. 97 della
L.R. 18/99 del Piano di bacino stralcio
per la difesa idrogeologica, geomorfo-
logica e per la salvaguardia della rete
idrografica del torrente Polcevera.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

DELIBERA

1. di adottare il Piano di Bacino per il torrente
Polcevera, stralcio per la difesa idrogeologica,
geomorfologica e per la salvaguardia della
rete idrografica costituito dagli elaborati elen-

cati in precedenza, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 97 della legge regionale n. 18/1999;

2. di dare mandato alla competente Area 06 -
Difesa del suolo, opere ambientali e piani di
bacino - per l’espletamento degli adempimen-
ti procedurali previsti dall’art. 97 della più
volte citata legge regionale n. 18/1999, riguar-
do alla pubblicazione del Piano ed alla sua
trasmissione agli Enti pubblici individuati
dalla ridetta legge per l’espressione dei relati-
vi pareri di competenza;

omissis

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 VIABILITÀ ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

13.05.2002 N. 2594/41809

E/6. Enel S.p.A. Linea elettrica aerea
ed in cavo interrato a MT (15 KV) -
Cabina Soleggiano in Comune di Da-
vagna. Espropriazione area cabina.
Rettifica parziale della deliberazione
della Giunta Provinciale n. 1523/5757
del 15.06.1994.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. ‘‘Leg-
gi sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs.
165/01;

omissis

DISPONE

1) di rettificare il punto 1. del dispositivo della
deliberazione della Giunta Provinciale n.
1523/5757 del 15 giugno 1994, allegata parte
integrante al suddetto provvedimento, relati-
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vamente agli intestatari di cui al n. 25 ed alla
superficie di esproprio dell’immobile riporta-
to al n. 25 - A censito nel NCT del Comune
di Davagna, interessato dalla cabina Soleggia-
no, così come segue:

omissis

I dati di identificazione degli immobili sog-
getti ad esproprio, parte integrante del p. 1) del
suddetto provvedimento, sono in visione presso
l’Ufficio Espropri della Provincia di Genova - Via
Maggio, 3 - Genova.

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

15.05.2002 N. 61

Comune di Dolceacqua. Lavori di rea-
lizzazione di parcheggio pubblico in
Via Barberis Colomba e relativa stra-
da di accesso. Variante al P.R.G. ai
sensi dell’art. 1 legge 1/78 e s.m.i., in
relazione alla strada di accesso.

IL PRESIDENTE

omissis

Visto il parere espresso dal Comitato Tecnico
Urbanistico Provinciale con Voto n. 1063 del
7.05.2002;

Ritenuto per i motivi sopra specificati, che la
variante in oggetto sia meritevole di approvazio-
ne;

Vista la Legge Urbanistica 17.08.1942 n. 1150
e s.m.i.;

Vista la L.R. n. 9/1983;

Visto il Piano Territoriale di coordinamento
relativo all’assetto paesistico-ambientale della Li-
guria - approvato - ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto della L.R. 22.08.1984 n. 39
e dell’art. 1 bis del D.L. 312/1985 come conver-

tito in Legge 8.08.1985 n. 431 - con deliberazione
del Consiglio Regionale n. 6 in data 26.02.1990,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 17, parte II in data 26.04.1990;

Vista la L.R. n. 36 del 4.9.1997;

DECRETA

1) di approvare la variante al P.R.G. adottata dal
Comune di Dolceacqua con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 10 del 13.02.2002 e re-
lativa alla realizzazione di una strada di ac-
cesso al parcheggio pubblico da realizzare in
Via Barberis Colomba;

2) che il presente decreto sarà reso noto median-
te pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria, e all’Albo Pretorio della Pro-
vincia.

IL PRESIDENTE
Avv. Gianni Giuliano

PROVINCIA DELLA SPEZIA
Area Difesa del Suolo

AVVISO

Pratica n. 872/DER. La ditta Società Semplice
‘‘Monte’’ ha presentato domanda di concessione
in data 23.03.1998 per derivare moduli 0,14
(l./sec. 14) di acqua, ad uso irriguo, dal Torrente
Casserola nel comune di Zignago.

La Spezia, 30.04.2002

per IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott. Ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SERVIZIO OPERE IDRAULICHE -

RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

11.04.2002 N. 178

Corso d’acqua: Torrente Ribarberi.
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Domanda della Ditta: ACAM S.p.A. re-
lativa all’autorizzazione per la realiz-
zazione ed il mantenimento di un at-
traversamento del Torrente Ribarberi
con condotta idrica e tritubo in polie-
tilene in Comune di S. Stefano Magra,
località Ponzano Magra. Pratica n.
4654.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: ACAM S.p.A., fatti salvi
ed impregiudicati i diritti dei terzi, dell’autoriz-
zazione ai fini idraulici e demaniali per la rea-
lizzazione ed il mantenimento di un attraversa-
mento del Torrente Ribarberi con condotta idri-
ca e tritubo in polietilene, in conformità dei di-
segni vistati da questo Servizio.

omissis

per IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott. Ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SERVIZIO OPERE IDRAULICHE -

RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

04.05.2001 N. 219

Corso d’acqua: Bottagna. Nulla Osta
n. 10335. Domanda della Ditta: Edi-
sontel SpA relativa all’autorizzazione
per realizzare e mantenere un doppio
attraversamento al Canale Bottagna
con infrastruttura di tre tritubi per
posa cavi di telecomunicazioni in fi-
bra ottica lungo la S.S. n. 330 nel Co-
mune di Vezzano Ligure in Comune
di: Vezzano Ligure, località Bottagna.
Pratica n. 4501.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Edisontel S.p.A., fatti
salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, dell’au-
torizzazione ai fini idraulici e demaniali per rea-
lizzare e mantenere un doppio attraversamento
al Canale Bottagna con infrastruttura di tre tri-
tubi per posa cavi di telecomunicazioni in fibra
ottica lungo la S.S. n. 330 nel Comune di Vez-
zano Ligure, in conformità dei disegni vistati da
questo Servizio.

omissis

per IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott. Ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SERVIZIO OPERE IDRAULICHE -

RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

30.10.2001 N. 557

Corso d’acqua: Torrente Nuova Dor-
gia. Nulla Osta n. 10505. Domanda
della Ditta: ANAS di Genova relativa
all’autorizzazione per realizzare le
opere di raccordo della discesa Felet-
tino con la strada statale n. 330 di
Buonviaggio in Comune di La Spezia
- località: Felettino. Pratica n. 4240.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: ANAS di Genova, fatti
salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, dell’au-
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torizzazione ai fini idraulici e demaniali per rea-
lizzare e mantenere le opere di raccordo della
discesa Felettino con la strada statale n. 330 di
Buonviaggio, in conformità dei disegni vistati da
questo Servizio.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

24.04.2002 N. 375/24380

Torrente Osiglietta - bacino fiume
Bormida di Millesimo in Comune di
Osiglia. Domanda in data 27.03.2002
per rinnovo licenza di attingimento
acqua ad uso irriguo in Comune di
Osiglia - località Borgo. Richiedente:
Signora Bormida Melogno Amalia.
Pratica n. 252/A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

RILASCIA

alla signora, Bormida Melogno Amalia, salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo della licenza di attin-
gimento per derivare dal Torrente Osiglietta (ba-
cino fiume Bormida di Millesimo) in Comune di
Osiglia, una quantità d’acqua pari a moduli
0,0003 (l./sec. 0,03), per due ore giornaliere dalle
ore 16 alle ore 18 - al fine di irrigare circa mq.
683 di terreno contraddistinto al N.C.T. Fg. 20
mappali 120 e 121 del Comune di Osiglia - lo-
calità Borgo, per un anno a decorrere dal 26 giu-
gno 2002.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Arch. Aldo Margarini

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

23.04.2002 N. 376/24229

Torrente Osiglietta. Domanda in data
23.03.2002 per rinnovo licenza di at-
tingimento acqua ad uso irriguo in Co-
mune di Osiglia - loc. Borgo. Richie-
dente: Signora Badano Olga. 1o rinno-
vo - 2o anno. Pratica n. 253/A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

RILASCIA

alla signora Badano Olga, salvi i diritti dei terzi,
il rinnovo della licenza di attingimento d’acqua
da derivare dal Torrente Osiglietta - bacino del
fiume Bormida di Millesimo - per una quantità
pari a moduli 0,0004 (l./sec. 0,04) per 2 ore gior-
naliere dalle ore 8,00 alle ore 10,00, al fine di
irrigare circa mq. 730 di terreno contraddistinto
al N.C.T. Fg. 20 - mappale 274 nel territorio in
Comune di Osiglia, località Borgo, per il periodo
di un anno a decorrere dall’11 giugno 2002.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Arch. Aldo Margarini

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

23.04.2002 N. 377/24226

Torrente Valla. Domanda in data
8.04.2002 per rinnovo licenza di attin-
gimento acqua ad uso irriguo in Co-
mune di Giusvalla - loc. Vuscopere.
Richiedente: Signor Osvaldi Adolfo.
2o rinnovo - 3o anno. Pratica n. 234/A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
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omissis

RILASCIA

al signor Osvaldi Adolfo, salvi i diritti dei terzi,
il rinnovo della licenza di attingimento d’acqua
da derivare dal Torrente Valla, per una quantità
pari a moduli 0,02 (l./sec. 2), per 3 (tre) ore gior-
naliere - dalle ore 17 alle ore 20 - al fine di ir-
rigare circa mq. 6.040 di terreno contraddistinto
al N.C.T. Fg. 5 - mappali 349 e 147 nel territorio
del Comune di Giusvalla, località Vuscopere, per
il periodo di un anno a decorrere dal 4 maggio
2002.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Arch. Aldo Margarini

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

24.04.2002 N. 378/24379

Fiume Bormida di Millesimo in Comu-
ne di Calizzano. Domanda in data
8.4.2002 per rinnovo licenza di attin-
gimento acqua ad uso irriguo in Co-
mune di Calizzano frazione Mereta.
Richiedente: Signora Briozzo Alba.
Pratica n. 241/A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

RILASCIA

al signor Briozzo Alba, salvi i diritti dei terzi, il
rinnovo della licenza di attingimento per deriva-
re dal Fiume Bormida di Millesimo in Comune
di Calizzano una quantità d’acqua pari a moduli
0,0001 (l./sec. 0,01), per sei ore giornaliere nel
periodo di tempo compreso tra le ore 7 e le ore
18 al fine di irrigare circa mq. 200 di terreno
contraddistinto al N.C.T. Fg. 64 mappale 308
(parte) nel territorio del Comune di Calizzano -
frazione Mereta, per un anno a decorrere dal 4
settembre 2001.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Arch. Aldo Margarini

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

13.05.2002 N. 384/27503

Rio Berbena. Domanda in data
10.04.2002 per rinnovo licenza di at-
tingimento acqua ad uso irriguo in Co-
mune di Loano. Richiedenti: Signori
Rovelli Calogera e Bonasera Giusep-
pe. 2o rinnovo - 3o anno. Pratica n.
240/A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

RILASCIA

ai signori Rovelli Calogera e Bonasera Giuseppe,
salvi i diritti dei terzi, il rinnovo della licenza di
attingimento per derivare dal Rio Berbena in Co-
mune di Loano, una quantità pari a moduli
0,001175 (l./sec. 0,1175), al fine di irrigare mq.
2.350 di terreno contraddistinto al N.C.T. Fg. 15
- mappali 258 - 703 - 710 del Comune di Loano,
per il periodo di un anno a decorrere dall’11 lu-
glio 2002.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Arch. Aldo Margarini

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

13.05.2002 N. 385/27504

Rio Marcozzera - Sottobacino Torren-
te Osiglietta - Bacino Fiume Bormida
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di Millesimo in Comune di Osiglia
Loc. Borgo. Domanda in data
17.04.2002 per rinnovo licenza di at-
tingimento acqua ad uso irriguo in Co-
mune di Osiglia - loc. Borgo. Richie-
denti: Signori Bonifacino Leontina e
Badano Carlo. 1o rinnovo - 2o anno.
Pratica n. 254/A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

RILASCIA

ai signori Bonifacino Leontina e Badano Carlo,
salvi i diritti dei terzi, il rinnovo della licenza di
attingimento d’acqua da derivare dal rio Marcoz-
zera - Sottobacino del Torrente Osiglietta bacino
del fiume Bormida di Millesimo - per una quan-
tità pari a moduli 0,0003 (l./sec. 0,03) per 2 ore
giornaliere dalle ore 16,00 alle ore 18,00, al fine
di irrigare circa mq. 530 di terreno contraddi-
stinto al N.C.T. Fg. 20 - mappale 116 nel terri-
torio in Comune di Osiglia, per un periodo di
un anno a decorrere dall’11 giugno 2002.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Arch. Aldo Margarini

AUTORIZZAZIONE DELLA
COMUNITÀ MONTANA
ALTA VAL POLCEVERA

13.05.2002 N. 2088

Legge Regionale 21.07.1983 n. 30 art.
1 lett. c) e Legge 18.6.1931 n. 987.
Autorizzazione alla vendita di semen-
ti, piante e parte di piante. Richieden-
te: Castorama Italia spa Via Milano
141, Baranzate di Bollate (MI).

Vista l’istanza del sig. G. Benassi Responsa-
bile del negozio Castorama di Genova, relativa
all’esercizio sito in Genova Via Renata Bianchi,
tesa ad ottenere l’autorizzazione alla vendita di
sementi, piante e parti di piante di cui alla L.R.

21.7.1983 n. 30 art. 1 lett. c) e Legge 16.6.1931
n. 987;

Vista la deliberazione della G.R. n. 4174 in
data 6.12.1996 con la quale questa Comunità
Montana è stata individuata quale Ente delegato
ad operare in materia di agricoltura e foreste sul
territorio del Comune di Genova;

Vista la convenzione intercorrente con il Co-
mune di Genova;

Visto l’art. 51 comma 3 lett. f) della legge
8.6.1990 n. 142 come introdotto dall’art. 6 com-
ma 2 della legge 15.5.1997 n. 127;

Visto l’art. 21, comma 3 lett. e) dello Statuto;

Vista la deliberazione n. 150 in data 3.6.1997
della Giunta Esecutiva della Comunità Montana;

Vista la legge 18.6.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché il regolamen-
to approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.7.1977;

Vista la L.R. 21.7.1983 n. 30;

Vista la L.R. 21.01.1998 n. 2, punto n. 26;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Re-
sponsabile del Servizio Agricoltura e Forestazio-
ne della Comunità Montana secondo il quale
l’azienda è idonea alla vendita di sementi, piante
e parte di piante.

SI AUTORIZZA

1) la Castorama spa, alla vendita di sementi,
piante e parte di piante nell’esercizio sito in Ge-
nova, Via Renata Bianchi.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Bruno Piombo

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE LAVORI PUBBLICI DEL

COMUNE DI FINALE LIGURE

16.05.2002 N. 13593

Lavori di completamento di via Ca-
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stelli tra il tratto esistente e Via Cavi-
glia tramite Via Belvedere - Accesso ai
fondi e designazione Tecnico per la
compilazione degli stati di consisten-
za.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

Visti gli artt. 71 e seguenti della Legge
25.06.1865, n. 2359;

Vista la Legge n. 1 art. 3 in data 03.01.1978;

Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267;

Vista la Legge Regionale 22.01.1999, n. 3, art.
10;

CONSIDERATO

Che l’Amministrazione Comunale con provve-
dimento della Giunta Comunale n. 40 in data
03.04.2002, esecutiva, ha approvato il progetto
per la realizzazione dei lavori di completamento
di via Castelli tra il tratto esistente e Via Caviglia
tramite Via Belvedere, costituito tra l’altro, dal
Piano Particellare ed Elenco beni da espropriare,
interessanti le ditte iscritte al Catasto Terreni al:

-- Foglio 40, mapp. 20, ditte: Fieschi Alessandro;
Fieschi Cecilia, Fieschi Ugo; Superficie da
espropriare mq. 50;

-- Foglio 41, mapp. 467, ditte: Boragno Chiarina;
Boragno Giancarlo; Boragno Giampietro; Bo-
ragno Maddalena; Boragno Marilena; Boragno
Riccardo; Superficie da Espropriare mq. 30;
Superficie da occupare temporaneamente mq.
60;

-- Foglio 41, mapp. 31, ditte: Boffa Luigi Anto-
nio; Boffa Vincenzina; Superficie da espro-
priare mq. 222; Superficie da occupare tem-
poraneamente mq. 150;

-- Foglio 40, mapp. 536, ditta: Eredi Bagnasco
Marino; Superficie da espropriare mq. 285;

-- Foglio 40, mapp. 487, ditta: Park Hotel Castel-
lo S.n.c.; Superficie da espropriare mq. 85;

-- Foglio 40, mapp. 378, ditte: Beneficio France-
sca; Bricchi Giuseppe Pietro; Bricchi Giusep-

pina; Bricchi Vittoria; Bricchi Maurizio; Bric-
chi Nadia; Bricchi Sonia; Bricchi Ornella;
Bricchi Patrizia; Superficie da espropriare mq.
194; Superficie da occupare temporaneamente
mq. 90;

-- Foglio 40, mapp. 376, ditta: Il Bricco S.a.s.;
Superficie da espropriare mq. 170; Superficie
da occupare temporaneamente mq. 90;

-- Foglio 40, mapp. 375, ditta: Il Bricco S.a.s.;
Superficie da espropriare mq. 90; Superficie
da occupare temporaneamente mq. 45;

-- Foglio 40, mapp. 23, ditta: Garda Eusebio; Su-
perficie da espropriare mq. 20; Superficie da
occupare temporaneamente mq. 30;

-- Foglio 40, mapp. 22, ditta: Garda Eusebio; Su-
perficie da espropriare mq. 467; Superficie da
occupare temporaneamente mq. 65;

-- Foglio 40, mapp. 422, Thaon Zaniboni Maria
Grazia; Superficie da espropriare mq. 50;

-- Foglio 40, mapp. 527, ditta: Turian Edmes
Louise; Superficie da espropriare mq. 35;

-- Foglio 40, mapp. 377, ditta: La Villa s.a.s.; Su-
perficie da espropriare mq. 90;

Che è stato emesso il decreto di occupazione
d’urgenza in data 16.05.2002 che veniva notifi-
cato unitamente al presente atto;

Che occorre procedere all’occupazione in via
d’urgenza degli immobili ricadenti nel piano di
esproprio;

Ritenuta pertanto la necessità è l’opportunità
di dare corso alla redazione degli stati di consi-
stenza di cui sopra a mezzo dell’Arch. Massimo
Conti incaricato dall’Amministrazione;

DECRETA

l’Arch. Massimo Conti è autorizzato ad intro-
dursi nelle aree individuate al Catasto Terreni
come segue:

• Foglio 40, mapp. 20, ditte: Fieschi Alessandro;
Fieschi Cecilia, Fieschi Ugo; Superficie da
espropriare mq. 50;

• Foglio 41, mapp. 467, ditte: Boragno Chiarina;
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Boragno Giancarlo; Boragno Giampietro; Bo-
ragno Maddalena; Boragno Marilena; Boragno
Riccardo; Superficie da Espropriare mq. 30;
Superficie da occupare temporaneamente mq.
60;

• Foglio 41, mapp. 31, ditte: Boffa Luigi Anto-
nio; Boffa Vincenzina; Superficie da espro-
priare mq. 222; Superficie da occupare tem-
poraneamente mq. 150;

• Foglio 40, mapp. 536, ditta: Eredi Bagnasco
Marino; Superficie da espropriare mq. 285;

• Foglio 40, mapp. 487, ditta: Park Hotel Castel-
lo S.n.c.; Superficie da espropriare mq. 85;

• Foglio 40, mapp. 378, ditte: Beneficio France-
sca; Bricchi Giuseppe Pietro; Bricchi Giusep-
pina; Bricchi Vittoria; Bricchi Maurizio; Bric-
chi Nadia; Bricchi Sonia; Bricchi Ornella;
Bricchi Patrizia; Superficie da espropriare mq.
194; Superficie da occupare temporaneamente
mq. 90;

• Foglio 40, mapp. 376, ditta: Il Bricco S.a.s.;
Superficie da espropriare mq. 170; Superficie
da occupare temporaneamente mq. 90;

• Foglio 40, mapp. 375, ditta: Il Bricco S.a.s.;
Superficie da espropriare mq. 90; Superficie
da occupare temporaneamente mq. 45;

• Foglio 40, mapp. 23, ditta: Garda Eusebio; Su-
perficie da espropriare mq. 20; Superficie da
occupare temporaneamente mq. 30;

• Foglio 40, mapp. 22, ditta: Garda Eusebio; Su-
perficie da espropriare mq. 467; Superficie da
occupare temporaneamente mq. 65;

• Foglio 40, mapp. 422, Thaon Zaniboni Maria
Grazia; Superficie da espropriare mq. 50;

• Foglio 40, mapp. 527, ditta: Turian Edmes
Louise; Superficie da espropriare mq. 35;

• Foglio 40, mapp. 377, ditta: La Villa s.a.s.; Su-
perficie da espropriare mq. 90;

ricadenti nell’esproprio di cui all’oggetto ed in-
dicati nel piano particellare di esproprio, allega-
to al presente decreto quale parte integrante e
sostanziale, per le operazioni connesse all’inca-
rico stesso.

COMUNICA

Che, in esecuzione di tutto quanto precede
l’Arch. Massimo Conti in nome e per conto del
Comune di Finale Ligure, s’immetterà negli im-
mobili di cui all’elenco che precede, il giorno
26.06.2002 alle ore 09,00 per prendere possesso
e dar corso alle operazioni di redazione, in con-
traddittorio, dello stato di consistenza e relativo
verbale.

INVITA

Le SS.LL. ad intervenire in proprio o a farsi
rappresentare da persona di fiducia, con espres-
so avvertimento che in assenza si procederà
ugualmente alle operazioni di cui trattasi, alla
presenza di due testimoni, ai sensi dell’art. 3 del-
la Legge n. 1/78.

DIFFIDA

La proprietà a far trovare gli immobili in que-
stione liberi da persone e/o cose per rendere pos-
sibile la prevista occupazione, avvertendo che in
caso di resistenza sarà richiesto l’intervento della
forza pubblica.

Il presente decreto sarà pubblicato nel
B.U.R.L. della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Ing. Danilo Burastero

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE LAVORI PUBBLICI DEL

COMUNE DI FINALE LIGURE

16.05.2002 N. 13601

Lavori di completamento di via Ca-
stelli tra il tratto esistente e Via Cavi-
glia tramite Via Belvedere - Occupa-
zione temporanea in via d’urgenza de-
gli immobili necessari alla realizzazio-
ne dell’opera.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

Visti gli artt. 71 e seguenti della Legge
25.06.1865, n. 2359;
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Vista la Legge n. 1 art. 3 in data 03.01.1978;

Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267;

Vista la Legge Regionale 22.01.1999, n. 3, art.
10;

CONSIDERATO

Che l’Amministrazione Comunale con provve-
dimento della Giunta Comunale n. 40 in data
03.04.2002, esecutiva, ha approvato il progetto
per i lavori di completamento di via Castelli tra
il tratto esistente e Via Caviglia tramite Via Bel-
vedere, costituito tra l’altro, dal Piano Particel-
lare ed Elenco beni da espropriare e/o occupare,
interessanti le ditte iscritte al N.C.T.:

-- Foglio 40, mapp. 20, ditte: Fieschi Alessandro;
Fieschi Cecilia, Fieschi Ugo; Superficie da
espropriare mq. 50;

-- Foglio 41, mapp. 467, ditte: Boragno Chiarina;
Boragno Giancarlo; Boragno Giampietro; Bo-
ragno Maddalena; Boragno Marilena; Boragno
Riccardo; Superficie da Espropriare mq. 30;
Superficie da occupare temporaneamente mq.
60;

-- Foglio 41, mapp. 31, ditte: Boffa Luigi Anto-
nio; Boffa Vincenzina; Superficie da espro-
priare mq. 222; Superficie da occupare tem-
poraneamente mq. 150;

-- Foglio 40, mapp. 536, ditta: Eredi Bagnasco
Marino; Superficie da espropriare mq. 285;

-- Foglio 40, mapp. 487, ditta: Park Hotel Castel-
lo S.n.c.; Superficie da espropriare mq. 85;

-- Foglio 40, mapp. 378, ditte: Beneficio France-
sca; Bricchi Giuseppe Pietro; Bricchi Giusep-
pina; Bricchi Vittoria; Bricchi Maurizio; Bric-
chi Nadia; Bricchi Sonia; Bricchi Ornella;
Bricchi Patrizia; Superficie da espropriare mq.
194; Superficie da occupare temporaneamente
mq. 90;

-- Foglio 40, mapp. 376, ditta: Il Bricco S.a.s.;
Superficie da espropriare mq. 170; Superficie
da occupare temporaneamente mq. 90;

-- Foglio 40, mapp. 375, ditta: Il Bricco S.a.s.;
Superficie da espropriare mq. 90; Superficie
da occupare temporaneamente mq. 45;

-- Foglio 40, mapp. 23, ditta: Garda Eusebio; Su-
perficie da espropriare mq. 20; Superficie da
occupare temporaneamente mq. 30;

-- Foglio 40, mapp. 22, ditta: Garda Eusebio; Su-
perficie da espropriare mq. 467; Superficie da
occupare temporaneamente mq. 65;

-- Foglio 40, mapp. 422, Thaon Zaniboni Maria
Grazia; Superficie da espropriare mq. 50;

-- Foglio 40, mapp. 527, ditta: Turian Edmes
Louise; Superficie da espropriare mq. 35;

-- Foglio 40, mapp. 377, ditta: La Villa s.a.s.; Su-
perficie da espropriare mq. 90;

Che con l’approvazione della suddetta delibe-
razione l’opera da eseguire è stata riconosciuta
di pubblica utilità ed i lavori stessi urgenti ed
indifferibili;

Che si è provveduto a dare comunicazione
dell’avvio del procedimento alle ditte interessate,
ai sensi dell’art. 7 della Legge 241/90 mediante
notifica pubblicando altresì avviso all’Albo Pre-
torio del Comune e nel BURL;

Che il sottoscritto è stato autorizzato a pro-
muovere la procedura coattiva ai fini dell’espro-
priazione e dell’occupazione d’urgenza degli im-
mobili come dalla deliberazione sopracitata;

Che è stato incaricato per la redazione degli
stati di consistenza l’Arch. Conti Massimo;

Ritenuto dover procedere all’occupazione
temporanea in via d’urgenza per la durata di
anni 2 decorrenti dall’immissione in possesso dei
mappali sopra riportati;

DECRETA

È pronunciata l’occupazione temporanea in
via d’urgenza per il disposto di cui all’art. 3 della
Legge 1/78 per la durata di anni due, decorrenti
dalla data di immissione in possesso degli im-
mobili ricadenti nella procedura espropriativa
per i lavori di completamento di via Castelli tra
il tratto esistente e Via Caviglia tramite Via Bel-
vedere, individuati al Catasto come segue:

-- Foglio 40, mapp. 20, ditte: Fieschi Alessandro;
Fieschi Cecilia, Fieschi Ugo; Superficie da
espropriare mq. 50;
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-- Foglio 41, mapp. 467, ditte: Boragno Chiarina;
Boragno Giancarlo; Boragno Giampietro; Bo-
ragno Maddalena; Boragno Marilena; Boragno
Riccardo; Superficie da Espropriare mq. 30;
Superficie da occupare temporaneamente mq.
60;

-- Foglio 41, mapp. 31, ditte: Boffa Luigi Anto-
nio; Boffa Vincenzina; Superficie da espro-
priare mq. 222; Superficie da occupare tem-
poraneamente mq. 150;

-- Foglio 40, mapp. 536, ditta: Eredi Bagnasco
Marino; Superficie da espropriare mq. 285;

-- Foglio 40, mapp. 487, ditta: Park Hotel Castel-
lo S.n.c.; Superficie da espropriare mq. 85;

-- Foglio 40, mapp. 378, ditte: Beneficio France-
sca; Bricchi Giuseppe Pietro; Bricchi Giusep-
pina; Bricchi Vittoria; Bricchi Maurizio; Bric-
chi Nadia; Bricchi Sonia; Bricchi Ornella;
Bricchi Patrizia; Superficie da espropriare mq.
194; Superficie da occupare temporaneamente
mq. 90;

-- Foglio 40, mapp. 376, ditta: Il Bricco S.a.s.;
Superficie da espropriare mq. 170; Superficie
da occupare temporaneamente mq. 90;

-- Foglio 40, mapp. 375, ditta: Il Bricco S.a.s.;
Superficie da espropriare mq. 90; Superficie
da occupare temporaneamente mq. 45;

-- Foglio 40, mapp. 23, ditta: Garda Eusebio; Su-
perficie da espropriare mq. 20; Superficie da
occupare temporaneamente mq. 30;

-- Foglio 40, mapp. 22, ditta: Garda Eusebio; Su-
perficie da espropriare mq. 467; Superficie da
occupare temporaneamente mq. 65;

-- Foglio 40, mapp. 422, Thaon Zaniboni Maria
Grazia; Superficie da espropriare mq. 50;

-- Foglio 40, mapp. 527, ditta: Turian Edmes
Louise; Superficie da espropriare mq. 35;

-- Foglio 40, mapp. 377, ditta: La Villa s.a.s.; Su-
perficie da espropriare mq. 90.

L’indennità di esproprio da corrispondere agli
aventi diritto, a titolo provvisorio, è determinata
nella misura indicata nell’allegato prospetto che
fa parte integrante del presente decreto.

Gli aventi diritto, entro 30 gg. dalla notifica
della presente potranno accettare l’indennità of-
ferta e convenire la cessione volontaria dell’im-
mobile da espropriare con la maggiorazione del
50% (l’indennità indicata tiene conto già di tale
maggiorazione).

In caso di silenzio o di mancato accordo l’in-
dennità s’intenderà rifiutata e verrà richiesta la
determinazione definitiva alla Provincia di Savo-
na.

In caso di accettazione espressa si avrà diritto
al pagamento immediato dell’80% dell’indennità
determinata dietro presentazione di dichiarazio-
ne resa nei modi e nelle forme di cui all’art. 4
della Legge 15/68 e s.m.i. che gli immobili, og-
getto del procedimento espropriativo, sono nella
piena e libera proprietà di codesta Ditta.

L’indennità di occupazione sarà determinata
sulla base dell’effettivo periodo di occupazione
dell’immobile, nella misura di 1/12 per anno del-
la indennità di esproprio.

Il presente decreto perderà la propria effica-
cia per il dispostivo dell’art. 20 della Legge
865/71 ove l’occupazione non segua nei termini
di 3 mesi dalla data odierna.

I proprietari dei fondi saranno avvisati secon-
do quanto disposto dall’art. 3 della Legge n. 1/78.

Il presente decreto sarà pubblicato all’Albo
Pretorio comunale e nel B.U.R.L.

I Lavori Pubblici, il Comando di Polizia Mu-
nicipale, l’Ufficio Ragioneria, ciascuno per la
parte di competenza, sono incaricati dell’esecu-
zione del presente decreto.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Ing. Danilo Burastero

(Segue allegato)
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